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La seduta è aperta alle ore 3. |
Sono presenti il Presidente del Consiglio, | 

Ministro deirinterno, ed il Regio Comniissa- | 
rio, Senatore Bo. ■

Il Senatore, Segretario, MMZOM T. dà lettura i 
del processo verbale della seduta d’ieri, il quale | 
viene approvato.

■ I ■

Atti cìfiersl

Fa omaggio al Senato: '
La Camera di Commercio ed arti di Messina, 

di alcuni esemplari di un opuscolo sulla tassa 
della ricchezza r.tobile. -

Il Senatore, Segretario, PALLAVIGM dà lettura 
del seguente Sunto di Petizioni:

«N. 4957. Parecchi studenti del corso farma­
ceutico deirUniversità di Pavia in N" di 58, 
fanno istanza, iierchè sia modificata la legge- 
approvata dalla Camera elettiva, suirordina- 
iheiito dell’Esercito, nella parte che considera 
i farmacisti militari, solo come complemento 
del Corpo sanitario. » {Petizione mancante del- 
V autentica 1)

« 4958. Solari Domenico di Monteleone (Cala­
bria) già professore di Liceo, domanda che sia 
rivocato il Decreto che lo collocò a riposo. » [Pe- 
iizione mancante deir autentica.)

«4959. Il Capitolo della Chiesa Cattedrale di 
Noòera dei Pagani, fa istanza perchè sia mo­
dificato l’art. 21 del progetto di legge, per 
estensione alla provincia di Roma, della legge 
sulle Corporazioni religiose. »

« 4960. Il Capitolo della Chiesa Cattedrale di 
Rimini. » {Identica alla precedente.)

« 4961. Il Capitolo della Chiesa Cattedrale di 
Bobbio. » {Identica alla precedente, mancante 
ddV-autentica.)

« 4962.11 Capitolo della Chiesa Cattedrale di 
Piacenza-. » {Identica alla precedente.)

« 4963. Il Capitolo della Chiesa Cattedrale di 
Teramo. » {Identica alla precedente.

4I

1

Seguito della ilsseiisstoue- T-S tu.
per Ihìpprefasleae del Codice SiìMltorlo.

PLESIDEKTS. L’ordine del giorno reca la con­
tinuazione della discussione del progetto di 
legge per un nuovo Codice sanitario.

Nella seduta di ieri si tenne in sospeso Tar- 
ticolo 129, relativo al lavoro dei fanciulli.

Interrogo l’onorevole Relatore della Commis­

sione, se sia in grado di rendere conto delle 
deliberazioni prese dalla Commissione sopra 
quest’articolo.

Senatore BURGI, Relatore. La Commissione 
avrebbe fatto due modificazioni : una risguar- 
dante il secondo, l’altra risguardante il terzo 
comma.

Relativamente al secondo verrebbe detto :
:« Quelli maggiori di nove anni e minori dei 

sedici compiuti, non potranno essere ammessi 
quando non risulti ecc. eco. »

Nel secondo comma :
« Incorrerà in una multa estensibile aL. 300, 

alla quale, nel caso di recidiva xiotrà essere ag­
giunta la pena del carcere estensibile a un 
mese. Onde Tarticolo comincierà: chiunque am­
metterà al lavoro un fanciullo dell’uno o del- 
l’ciltro sesso senza il concorso delle sopra in­
dicate condizioni'. »

Senatore BERSTTi. Domando la parola.
PB,ESIDENT'E. Ha la-parola.
Senatore BERIÌTTA. Vedo che la Commissione 

ha contemplato appunto il caso del quale io 
aveva fatto cenno, ma mentre a tutta prima 
aveva limitato la prescrizione di quei certificati 
designati nell’art. 129' soltanto ai fanciulli fino 
all’età di 10 anni, ora - vedo che l’estende fino 
a 16.

A me parrebbe un poco troppo spinto que­
sto termine, e vorrei proporre che si limitasse 
a 14, che è l’età della pubertà.

Credo che dojio i 14 anni non si dovrebbero 
liiù considerare come fanciulli, e Aulendo spin- 
dere la precauzione fino a questo punto, s’in­
cepperebbe facilmente Tindustria e si reche­
rebbe pregiudizio anche agli stessi fanciulli, o 
per meglio dire agli stessi giovani, rendendo 
loro più difficile il trovare lavoro; perchè alla 
età di 14 a 16 anni la gioventù va passando 
dall’uno alTaltro paese in cerca di lavoro e non 
sempre è munito di questi certificati che si 
vorrebbero xirescrivere ; e quindi difficilmente 
troverebbero da potere aver lavoro, e sarebbe 
questa una conseguenza disastrosa per molte 
famiglie.

Io quindi pregherei la Commissione a voler 
accettare il termine di 14 anni, anziché quello 
di 16.

PRESIDEKTE. La parola è all’onorevole Rela­
tore della Commissione.

Senatore -BURGI, Relatore. La Commissione 
ac-coiterà i 14- anni; solamente nelTart. 131,
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dove dice: /  12 ai 16 annî  hì- ( una milita estensibilê  a L. lOO., alla quale, nel
caso di recidiva, potrà essere aggiunta la pena 
del carcere, estensibile a un mese. »

Se nessun altro chiede la parola, metto ai 
voti quest’articolo.

Chi lo approva abbia la bontà di sorgere. 
(Approvato. ) ■
Ora si riprenderà la discussione del Capo

sognerà mettere invece : dai-12 ai 14.
PRESIDENTE. Ala credo che l’articolo 131 sia 

stato già votato, e non può quindi esser più 
toccato. ' •
- Senatore DES AIBROIS. Domando la parola.

PPirESIDENTE., Ha la parola.
Senatore MS AMBROIS. Essendo già stato vo- !

tato l’art. -131, la Commissione non poteva | secondo, riguardante le industrie agricole in­
avere altra norma che quella dell’età di anni

iST-C '■’)  X I .

Si prosegue la discussione già intrapresa ieri

salubri.
16 già stabilita nell’art. 131.

Senatore BERETTA. Domando la parola. '
PRESIDENTE. Ha la parola. . ' _
Senatore BERETTA. A’eramente rarticolo 131 

è quello che regola l’ora del lavoro, e prescrive ì sopra l’art. 139. 
che fino ai 16 anni non si potranno far lavo- | Se ne dà lettura.
rare al di là di 10 ore al giorno ; esso non 1 « La coltivazione del riso è permessa in
porterebbe quindi di-necessaria conseguenza, | tutte le Provincie del Regno sotto l’osser- 
che i fànciulli dovessero essere muniti di que- | vanza delle condizioni , norme e distanze
sti certificati prescritti dall’art. 129, quando prescritte dai Regolamenti, che, sentiti i Con-
quesCarticolo limitasse l’età a 14 anni. Se si sigli comunali sanitari e amministrativi ed i 
accettasse la mia proposta fino ai 16 anni, j Consigli sanitari delle provincie e dei circon- 
non potrebbero lavorare inu di 10 ore e oltre ] dari, sono deliberati dai Consigli provinciali

ed approvati dal Re, previo il parere del Con- 
i sigilo su;.eriore di sanità e del Consiglio di 
Stato. .

ai 14 anni non avrebbero l’obbligo di munirsi 
dei certificati anzidetti.- ■

Tuttavia sè la Commissione insiste per man- 
tenere l’età di 16-anni, io non farò, difficoltà 
per questo, ma, ripeto, il disposto dell’art. 129 
credo non si opponga alla-mia .proposta. 

Senatore OSIESL Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CHIESI. In appoggio della Commis­

sione mi perni etterò di osservare che anche 
la legge francese del 1841 stabili appunto l’età

Senatore BERETTA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BEE.ETTA. Nella discussione di ieri 

si è accennato alla poca convenienza, secondo 
alcuni Senatori, d’introdurre nuove modifica­
zioni per la coltivazione delle risaie, mentre ab­
biamo una legge votata da pochi anni, la quale 
ancora non può avere subì!o quella pratica e

di 16 anni, e quella inglese del 1833 la stabili | quella esperienza sufficienti a far conoscere 
di 18 anni. • - | che essa ha bisogno di essere emendata.

PRESEDENTE. Leggerò Tarticolo 129 colle mo- | Però siccome in un Codice sanitario, era cer- 
diflcazioni che la Commissione propone d’in- | tamente necessario che non isfuggisse questo 
trodurre ; - | ramo importantissimo di coltivazione, che può

« Non saranno ammessi al lavoro nelle of- 1 avere attinenza alla salubrità, io credo che sa- 
ficine, negli • opifici' e nelle miniere, fanciulli \ viamente la Commissione e il Ministero hanno 
dell’uno e dell’altro sesso ove non risulti che | creduto di farla oggetto ,di particolari disposi- 
abbiano compita l’età di 9 anni. zioni
, » Quelli maggiori di 9 anni e minori di 16 | D’altra parte noi vediamo che l’articolo 139 
compiti non potranno esservi ammessi, quando » non si discosta guari dalla legge 1866, in 
non risulti che sieno stati vaccinati e non consti | quanto che come in quella legge si commette al
da un certificato medico che sieno sani ed atti 
al lavoro cui vengono destinati, e che questo 
lavoro non sia nocevole alla loro salute.

Consiglio provinciale di fare tutti i regola­
menti in relazione alle diverse circostanze lo­
cali di ogni provincia, e questi regolamenti

» Chiunque ammetterà al lavoro un fanciullo 1 sono soltanto sottoposti aH’approvazione. del 
delTuno o dell’altro sesso, senza il concorso 1 Ministero, sentito il Consiglio di Stato e il Con- 
delle sopra indicate condizioni, incorrerà in \ siglio suneriurc di sanità, non nrescrivendosi
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che debbano-tutti i Regolamenti essere uniformi, 
come alcuni vorrebbero che fossero ; cosi per 
parfe mia accetto rarticolo 139 nel modo come 
è concepito; ma mi riservo di proporre delle 
modificazioni airarticolo 141.

Sta bene che il Codice abbia a prescrivere 
in questa legge alcuni capi saldi, invariabili, 
ai quali devono attenersi i Consigli provinciali; 
ma se si vogliono prescrivere delle distanze, è 
necessario che non si vada a distruggere una 
industria che è tanto pirofìciia per il paese ; 
e non solo non pjorta insaliibrità, ma anzi come 
è dichiarato nella Relazione ed in qualche arti­
colo di questa legge, in diversi luoghi ed in certe 
determinate circostanze giova alla salubrità; pier- 
chè invece di lasciare un terreno abbandonato a 
palude, essendo coltivato a risaia Tacqua ha 
sempre un qualche movimento e non si sentono 
per ciò gli effetti dello stato stagnante di quei- 
Tacqua, e quindi non si reca alcun pregiudi­
zio alla Sellate. Ma nei termini in cui è conce- 
pnto bar Liccio 141., la pirescrizione delle distanze 
non è proporzionata alla necessità della; colti­
vazione delle risaie nelle proviiicie nelle quali 
questa coltivazione è estesa.

Quindi mi riservo, quando si discuterà quel- 
Tarticolo, di proporre un emendamento relativo 
alle distanze delle quali fa cenno Fart. 139.

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, ri­
leggo l’articolo 139, per metterlo ai voti.

(Vedi sopra.)
»

Chi lo approva, sorga.
(Apiprovato.)
« Art. 140. Ogni regolamento provinciale 

sulla coltivazione del riso deve contenere fra 
le altre disposizioni quelle necessarie ad as­
sicurare la salubrità delle case destinate a 
ricovero dei coltivatori delle - risaie , -dovendo 
singolarinante essere assicurate le stanze ter­
rene ed i pozzi, dalle inJiltrazioni delle acque 
delle risaie, e le stanze tutte della casa essere 
di conveniente ampiezza, aereate, e con le fine­
stre munite di vetrate o imprannate. »

È aperta la discussione suìFarticolo 140.
Senatore MAGGIORiNI. Domando la parola. .
PRESIDENTE. La parola è all’onorevole Mag- 

giorani.
Senatore MAGGIORANI.' Mi pare che le condi­

zioni accennate in questo articolo non siano 
sufììeienti a guarentire la salute degli operai.

In primo luogo si parla delle condizioni in­

!-

terne della casa, ma non della sua ubicazione, 
mentre intanto l’esperienza ha insegnato che 
la .posizione di essa in luogo declive non salva 
gli abitanti dagli effetti della malaria, per 
quanto ne siano aereate le stanze e selciato il 
pavimento. E però gli operai dovrebbero rac­
cogliersi in case limitrofe collocate ad una. 
certa elevazione.

Poi qui si parla soltanto di case; ma se si 
vuol fare un articolo di tutela, se si vogliono 
garantire questi operai dagli effetti della mala­
ria, mi pare che si dovrebbe anche dire qual­
che cosa degli indumenti, del vitto, a cui 
pure l’intraprenditore potrebbe pensare.

Intendo bene che questo consiglio sarà ri­
guardato come poco traducibile nella pratica ; 
ma pure io. so che qualche risicoltore se ne è 
occupato.

Certo gli è, che se l’operaio non sia ben co­
perto e ben nutrito, ogni altra cautela sanita­
ria,'pier preservarlo dalla febbre, tornerà vana-

Senatore GASATI L. Domando la parola.
PRESIDENTE. Il Senatore Casati ha la parola.
Senatore GASATI L. ,Ì1 Senatore Maggioraui 

vorrebbe che le case, le quali servono d’abi­
tazione ai contadini che coltivano le risaie, 
fossero fabbricate in luoghi elevati ; ma per 
chi conosce i paesi di risaia sa che non vi 
si possono trovare luoghi elevati; che anzi non 
solo il paese è .affatto piano , ma talvolta il 
suolo è cosi poco inclinato, anche nel senso 
dell’ inclinazione generale delia valle (alludo 
alla valle del Po dove si trova la maggior 
parte delle nostre risaie) da non sapere come 
ottenere il deflusso delle acque, per cui sarebbe 
impossibile ottenere la condizione richiesta dal­
l’onorevole Maggiorani, la quale equivarrebbe 
alla proibizione di fabbricar- case nelle risaie 
pDer uso de’ contadini.

PRESIDENTE. Il Senatore Maggiorani intende 
fare una proposta?

Senatore IfAGGIORANI. Non faccio proposte.
; PRESIDENTE, Dunque pongo ai voti l’articolo 140, 
come venne letto.

{Vedi sopra.)
Chi lo apiprova, sorga.
(Apiprovato.)
« Art. 141. La coltivazione del riso non po­

trà mai esser permessa ad una distanza minore

Sessione 1871-72 — Senato bel R egno -  JDiscussioni. lo6.
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di metri 100 dagli aggregati di. abitazioni conte­
nenti da 50 a 200 persone,

» 500 da quelli contenenti da 201 a 2,000 ab. 
» 1000 id. da 2001 a 6,000 »
» 3000 ' id. da 6001 a 10,000 »
» 4000 oltre i 10 mila abitanti.
Senatore BERETTA. Domando, la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Beretta. 
Senatore BERETTA. Come già aveva accennato, 

devo fard qualche emendamento a questo ar­
ticolo, in cjuanto che le distanze che vengono 
qui indicate, renderebbero impossibili le risaie 
nella maggior parte delle provincie dove esse 
sono in uso. ■

La iirima distanza prescritta si è quella di 
metri 100 dagli aggregati di popolazione da 50 
a 200 persone.

Già si disse ieri, e tutti coloro, i quali co­
noscono le risaie, sanno che i cascinali, i quali 
stanno in mezzo a risaie, ordinariamente con­
tengono più di 50 persone, per cui sarebbe im­
possibile avere risaie accanto a questi cascinali, 
che devono appunto servire alla coltivazione 
delle risaie medesime.

Lo stesso dicasi dei limiti successivi per gii 
aggregati di case da 201 a 2,000 persone da
2,000 a 6,000, e via dicendo, che son tutti ter­
mini i quali impedirebbero questa coltivazione, 
e porterebbero uno sconcerto immediatamente 
dopo 'la pubblicazione della legge, dovendosi 
abbandonare forse una metà delle risaie, che 
oggi sono coltivate, per attenersi a queste di­
sposizioni; ciascun vede il danno che si reche­
rebbe con questi sistemi, ed io credo che que­
sto non sia intenzione- della Commissione, nè 
del Alinistero : quindi dietro la pratica, che 
ho, dei territori, in cui sono coltivate le ri­
saie, io proporrei di sostituire alle distanze pro­
poste, le distanze seguenti : 
di metri 160 dagli aggregati di abitazione con­

tenenti da 200 a 1,000 persone; 
» oOOda quelli contenenti da 1001 a 3000 ab. 
» 1000 » ' da .3001 a 8000 »
» 2000 » da 8001 a 15000 »
» 4000 oltre i 15000 abitanti,
Ala non solo vorrei che fosse stabilita questa 

minima distanza, ma vorrei, che il Codice pre­
scrivesse pure, che nei R,egolamenti provinciali 
non si potranno estendere queste distanze a 
piacimento elei Consigli provinciali medesimi, 
perchè noi abbiamo già avuto l’esempio di al­
cuni Consigli provinciali, che fecero dei Re­

golamenti tali da rendere impossibili le risaie 
spingendo le distanze sino a venti mila metri 
dai centri di popolazione : quindi io p»roporrei, 
che si aggiungesse all’articolo il paragrafo se­
guente :

« In nessun caso potranno i Regolamenti 
provinciali prescrivere distanze maggiori del 
doppio delle suindicate. »

PRESIDENTE. Il Senatore Beretta propone di 
limitare in questo modo le distanze che sono 
prescritte nell’art. 141.

« La coltivazione delle risaie non potrà 
mai essere permessa ad una distanza minore : 
di metri 100 dagli aggregati di abitazione conte­

nenti da ,200 a 1000 persone 
» 500 da 1001 a - 3000 »
» 1000 » 3001 » 8000 »
» 2000 » 8001 » 15000 »
» 4000 oltre le 15000 abitanti.

» In nessun caso potranno i regolamenti pro­
vinciali prescrivere distanze maggiori del dop­
pio delle suindicate. »

Interrogo il Senato se la proposta del Sena­
tore Beretta è appoggiata.

(E apxioggiata.)
Senatore GALLOTTI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore Galletti.
Senatore &ALL0TTI. Signori: io ho chic=sto la 

parola piùmaménte per fare una domanda a 
coloro i quali appartengono a località nelle quali 
si coltivano le risaie.

È vero 0 pur no, quello che ho udito dire ; cioè
che vi sono talune risaie le quali per causa del
luogo ove sono, del vento che vi domina anche a
breve distanza daH’abitato, non possono nuocere
alla salute, e per lo contrario ve ne sono talune
altre le quali anche a grande distanza possono

*

nuocere. In questo caso, o Signori, qualunque 
limitazione si faccia può essere dannosa, può 
essere pericolosa.

Signori, io noji posseggo risaie, ma talune 
cose mi sembrano tanto ingiuste che non saprei 
tacermi.

So che molte risaie sono state disposte ove 
è permesso dai presenti Regolamenti.

Molte spese sono state perciò fatte, molti ca­
pitali spesi. Or io domando, con quanta giustizia 
possiamo con questa nuova leg,ge distruggere 
tanti capitali, tante fatiche, tante speranze giu­
stamente concepite ?

Signori, permettano che io aggiunga queste 
altre looche cose.
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Se non -vi fosse alcun Regolamento destinato 
a prescrivere dove debbano essere collocate le 
risaie, io intenderei che si volesse fare una 
nuova legge; ma, Signori, quando c’è un Re­
golamento, quando essa ha finora fatto buona 
prova, perchè dobbiam mutarlo?

Rammentiamoci che il meglio è nemico del 
buono.

Signori, io ho creduto sempre che le nuove 
leggi sieno come i medicamenti. Essi fanno un 
male certo, un bene incerto, e quindi non bi­
sogna farne uso che quando sono necessarie.

Le prime turbano l’ordine morale, le altre il 
tìsico.

L’onorevole signor Ministro disse una cosa 
giustissima, cioè che noi abbiamo diritto di 
fare nuove leggi. Noi abbiamo si il diritto 
di fare nuove leggi, ma abbiamo il dovere di 
farle, quando siamo certi, certissimi di fare 
del bene.

Ecco perchè io voterò contro qualunque pro­
posta su questo argomento.

PRESIDEITE. L’onorevole Commissione accetta 
la proposta del Senatore Beretta?

MINISTRO SELL’INTEPtUO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola,
MINISTRO BELL’INTERNO. Non so se la Commis­

sione intenda di accettare remendamento pro­
posto dall’ onorevole Senatore Beretta. A me 
pare però che esso diminuisca talmente le di­
stanze da renderle pressoché illusorie. Tanto 
varrebbe non stabilire alcun minimum̂  e la­
sciare ai Consigli provinciali la facoltà di 
provvedervi nei Regolamenti.

Io non credo che un minimo ragionevole, 
fondato sulla esperienza, sia inutile, e possa 
per conseguenza offendere interessi già stabiliti. 
Nessuno potrà contestare che la coltivazione 
delle risaie, quando è esercitata in vicinanza- 
delie abitazioni, non sia cagione di malsania. 
Chiederei all’onorevole Senatore Gcillotti, se 
abiterebbe volontieri un casino di campagna, 
il quale fosse attorniato da risaie. E innegabile 
che gli abitanti dei luoghi ove esistono colti­
vazioni, pier le quali l’aria riceve un’umidità 
incessante ed eccessiva, ed è nello stesse tempo 
impregnata di gas, se non affatto deleteri, al­
meno nocivi alla economia animale, è innegabile 
dico, che questi abitanti ne soffriranno inevi­
tabilmente nella salute.

A me pare che l’evidenza di questo fatto sia 
tanta, che la direi ciuasi matematica. Certo è che

anche con una distanza maggiore non si potrà, 
in ogni caso, evitare che la coltivazione delle 
risEiie riesca di nocumento alle cibitazioni vicine, 
perchè tante volte questi miasmi sono traspor­
tati dai venti verso le abitazioni stesse; oppure 
avviene che per la stessa natura del terreno, 
per certe condizioni costitutive del medesimo, 
le infiltrazioni di queste risaie si facciano strada 
entro l’abitato, quantunque ne sieno distanti 
anche di parecchie miglia. Ma questi sono casi 
piuttosto eccezionali. Sta sempre la regola ge­
nerale, che maggiore è la distanza, minori sono 
le cause, le probabilità d’infezione, e per con­
seguenza di malsania.

E chiaro che quando uno stagno è molto di­
stante da un’abitazione, coloro che si trovano 
in essa vanno meno soggetti agli influssi ma­
lefìci di quello slagno. Di qui nasce la ragione­
volezza e l’opportunità di stabilire delle distanze 
minime, le quali, ripeio, se non varranno sempre 
ad impedire i cattivi effetti naturali che porta 
con sè la coltivazione del riso, varranno in 
moltissimi, anzi nella maggior parte dei casi, 
a renderli innocui ; onde la legge ottiene già 
questo effetto vantaggiosissimo, di riparare nella 
maggior parte dei casi le popolazioni dagli ef­
fetti dannosi di questa, coltivazione.

Si può egli contestarda qualcuno, che, allor­
quando si stabilisse una certa distanza, questo 
prô nmdiniento non sia daH’opiiiione pubblica, 
anche volgare, riconosciuto utile alla salute 
degli abitanti ? Si può contestar da nessuno 
che la coltivazione vicina alle abitazioni, le 
filtrazioni dell’acque nelle case, l’aria impre­
gnata di miasmi, generino quelle malattie che 
noi tutti conosciamo, e che finiscono per affìer 
volire la costituzione fisica degli abitanti?

Io non intendo di esagerare il minimum̂  il 
quale probabilmente in molti casi verrà dai 
Consigli provinciali e comunali anche aumen­
tato. L’esperienza ha dimostrato che la mas­
sima parte dei Consigli hanno finora nei loro 
Regolamenti stabilite delle distanze sufficienti, 
e cpiando queste distanze non erano suffi­
cienti , vennero coi'rètte in seguito al sug­
gerimento del Consiglio superiore di sanità, 
del Consiglio di Stato, o dei Ministero.

Non è men vero però che vi sono molti casi 
nei quali, cpieste distanze non si sono in nes­
sun modo rispettate, e che nella stessa proAÙn- 
cia si sono dati de’provA'edimenti che certa­
mente non potevano in emnin modo accordarsi
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coi rispetto che si deve alla legge, inquantocliè 
si adoperavano due pesi e due misure, non se­
condo la diversità delle condizioni particolari 
de’ luoghi, ma secondo la prevalenza di alcuni 
interessi.
. Ora bisogna assolutamente impedire questi 

inconvenienti; bisogna che la legge stabilisca 
una distanza, che mai non nuocerà certamente, 
e gioverà nella massima parte dei casi. Mo­
vendo da queste considerazioni,, il Governo e, 
sono persuaso, anche la Commissione,, non con­
sentirebbe ad annullare questo articolo, nè a 
respingere un min invimi delie distanze in pro­
porzione della.popolazione. Si può proporre non­
dimeno,, se si vuole, qualche temperamento, 
e il Ministero sarebbe disposto ad accettarlo, 
massime per i grossi Comuni; e ne dirò la ra­
gione.

A me sembra che non vi sia. veramente una 
ragione intrinseca, per stabilire a favore dei 
grossi Comuni una distanza maggiore di quella 
fissata per i piccoli Comuni, perché dove è mag­
giore l’agiatezza e la pulizia delle vie, dove la 
popolazione si alimenta meglio, le cause mor­
bose sono forse minori che nei piccoli Comuni. Di 
più, quando si tratterà di stabilire una distanza 
per la coltivazione delle risaie nei grossi Comuni, 
coloro i quali non credessero sufficiente la di­
stanza legale, sapranno far valere le loro ra­
gioni; ma per i Comuni piccoli dove non vi 
sono che campagnuoli, dove i padroni si guar­
dano bene di soggiornarvi nella stagione catti­
va, e se ne vanno ai bagni, o a cercar l’aria 
pura dei monti, è la legge che dee provve­
dere. - ■

Sarebbe cosa per me deplorevole, che in que­
sta legge, mentre si stabiliscono tante cautelo 
a vantaggio delle popolazioni delle città, si ab­
bandonassero poi affatto gli operai e i conta­
dini, i.quali sono costretti a vivere tutto l’anno 
in quelle località. Se vi è modo di menomar le 
cause morbose che possono affliggere c[uelle po­
polazioni, credo che sia debito di giustizia e d’u­
manità il farlo. Quindi, ovunque si trovi una po­
polazione considerevole,, io stimo che si debba 
stabilire una distanza tale da non distruggere 
certamente il principio di libertà che informa 
questo capitolo del Codice sanitario, fina di­
stanza die impedisca la coltivazione delle ri­
saie dove vivono piccole agglomerazioni di 
abilanti. Ma non mi i>are che con lo stabi­
livo, per esempio, una distanza di lÒO metri

per gli aggregati di jiopolazione di 50 a 200 
liersone, si venga ad involgere tutto il terri­
torio nella proibizione di coltivare il riso. 
Ognuno sa che il riso si coltiva nelle vaste 
proprietà, e che le piccole diflìcilmente si pres­
tano a quel 'genere di cultura. Ovunque si col­
tivai! riso su ampia scala, di necessità si creano 
proprietà di 80,100, e perfino di 200 e più. ettari. 
Ora, quando siastabilitaunadistanzadi 100 metri 
di raggio, entro la quale la coltivazione del riso 
sia impedita,-'ciò vuol dire che si sottrarrà alla 
coltivazione del riso una superficie di qualche 
ettaro di terreno attorno al paese. Questa è in 
fin dei conti la gran proibizione di cui si fa pa­
rola. E si può dir forse ima restrizione soverchia 
alla, coltivazione del riso, per una superficie 
che sarà di 400, 500 ed anche di 1000 ettari 
di terreno? A me pare di no.

Cosi pure passando alla seconda categoria 
dei Comuni, dove il progetto ministeriale sta­
bilisce 500 metri di distanza per le aggrega­
zioni dai 200 ai 2000 abitanti, la restrizione non 
mi pare eccessiva. Io però, se si trattasse di 
diminuir tal distanza d’im centinaio di metri, 
non mi opporrei, benché non la trovi per verità 
eccessiva. Altrettanto potrei dire della terza ca­
tegoria.

Venendo poi alle altre categorie, ne stabi­
lirei una per esempio di due mila metri per i 
Comuni da 6 a 10 mila anime; di tre mila 
metri, per aggregati di popolazioni da 10 a 20 
mila persone, o di 4 mila metri pei Comuni po­
polati di oltre 20 mila abitanti. Ove poi si vo­
lessero diminuir maggiormente tali distanze, 
allora tanto varrebbe non stabilire un minimum, 
e lasciare alla prudenza ed esperienza dei 
Consigli comunali il determinarlo ne’ casi par­
ticolari come meglio credano. Ma se si abban­
donassero affatto le piccole agglomerazioni, la 
legge offenderebbe il principio d'uguaglianza, 
e quei riguardi che si devono a popolazioni 
ignoranti e misere, le quali difficilmente pos­
sono far giugnere la loro voce fino al Governo 
e al Parlamento.

Io sono persuaso, che la saviezza del Senato 
non, permetterà questo grave sconcio nella 
legge.

PliSSIDENTE. La parola è al Senatore Peretta.
Senatore BALLOTTI. Io aveva chiesto la parola.
PllESIQENTE. Il Senatore Peretta l’aveva chie­

sta prima di lei. Ella avrà a suo teirqio la pa­
rola.
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S e n a to re  BERETTA. L ’o n o rev o le  s ig n o r  M ini­

s tro  li a  p a r la to  del m io  e m e n d a m e n to  com e se 

esso  te n d e s s e  a d  a n n u l la re  o g n i d is ta n z a  f ra  

g li a g g r e g a t i  d i p o p o laz io n e  e le  r is a ie , ed  io 

d ic e ss i, c h e  q u e s te  p o sso n o  la m b ire  g li ediflzi, 

le  b o rg a te ,  le  c i t t à ;  m a  io p re g o  l’ o n o rev o le  

s ig n o r  M in is tro  a  v o le r  o s s e rv a re , ch e  le  d i­

s ta n z e  d a  m e p ro p o s te  d i n o n  g r a n  fa t ta  si a l­

lo n ta n a n o  d a  q u e lle  ch e  v e n n e ro  p re s c r i t te  

n e l la  le g g e :  ed  h a n n o  p o i un  fo n d am en to  al 

q u a le  n o n  p o t r à  n e g a re  il suo  a sse n so  l ’on o re ­

v o le  M in is tro , d a c c h é  sono  co n fo rm i a l R eg o ­

la m e n to  in  v ig o re  p re s so  la  p ro v in c ia  d i Mi­

la n o , p ro p o s to  e s tu d ia to  d a lla  p ro v in c ia  m e ­

d e s im a  n o n  so lo , m a  a p p ro v a to  d a l C onsig lio  

s u p e r io re  d i s a n i tà  ed a p p ro v a to  d a l M in iste ro .

O ra , se  i l  iM inistero ne l 1868 o 1869 (non  

ra m m e n to  l ’a n n o ) , in  cui h a  a p p ro v a to  q u esto  

R e g o la m e n to , h a  r i te n u te  su ffic ien ti que lle  

'd is tan ze , n o n  so com e o g g i si d ica , che  q u es te  

d is ta n z e  io l e  facc io  sc o m p a rire  e n o n  devono  

c o n ta re  p e r  n ie n te .

P e rò , n e lla  co n c lu s io n e  del suo  d isco rso , l ’o- 
n o re v o le  s ig n o r  M in is tro  è v en u to  a dei te m ­

p e ra m e n t i  ; e q u a n d o  si t r a t t a  di te m p e ra m e n ti 

io n o n  in te n d o  d ’in s is te re ,  p e rc h è  il S en a to  ap ­

p ro v i to ta lm e n te  la  m ia  p ro p o s ta . -

L a  m ia  p ro p o s ta  può  e s se re  s tu d ia ta  : v i si 

p o tr à  in t r o d u r r e  q u a lc h e  p iccolo  te m p e ra m e n to , 

in  m odo  d a  so d d is fa re  a  q u e lle  u lte r io r i  e s i­

g en ze , d i e  si c re d e s se ro  n e c e s sa r ie  p e r  m ig lio ­

r a r l a  ; m a  n o n  c red o  ch e  m e r it i  d i e s se re  a s ­

so lu ta m e n te  re s p in ta .

D’a l t r a  p a r te  dev o  fa re  o sservc ire  ch e  io a v re i 

a g g iu n to  u n  a r tic o lo , il q u a le  d à  fa c o ltà  ai Con­

s ig li  p ro v in c ia l i  di d u p lic a re  a n c h e  q u e s te  d i­

s ta n z e , e  a l lo ra  v e d rà  il s ig n o r  M in is tro , che , 

d u p lic a n d o  q u e s te  d is ta n z e , v ie n e  a  p o r ta r le  ad  

u n  p u n to  ch e  s u p e re rà  q u e llo , che  n e lla  s te s s a  

le g g e  v ien e  p ro p o s to .

Io q u in d i n o n  a v re i che  a  p re g a re  la  Com­

m iss io n e  a  v o le re  a c c e tta re  di r is tu d ia re  n u o ­

v a m e n te  q u e s to  a r tic o lo , e p ro p o rre  p o i p e r  

d o m an i q u e lla  re d a z io n e  ch e  c re d e sse  p iù  co n ­

so n a  a d  o tte n e re  que l d u p lice  sco p o ; lo scopo 

cioè d i g io v a re  a lla  s a lu b r i tà  d e lle  p>opolazioni, 

sen za  p e r  c |uesto  ro v in a re  u n ’in d u s tr ia ,  la  q u a le  

è m o lto  p ro f itte v o le  p e r  il p a e se  ed  è p ro fitte ­

vo le  sp e c ia lm e n te  p e r  la  c la sse  p o v e ra , la  q u a le , 

se v e n is se  d im in u ita  l ’e s te n s io n e  d e lla  co ltiv a ­

zione d e lle  r is a ie , a v re b b e  ta n to  m eno  d a  g u a ­

d a g n a re .  e si t ro v e re b b e ro  m o lti in  cond iz ion i.

com e d icev a , p e g g io r i , p e rc h è  a n z ic h é  tro v a rs i  

in mezzo a r is a ie , s i t ro v e re b b e ro  in m ezzo a 

p a lu d i.

PRESIDENTE. L a  p a ro la  è a ll’ o n o re v o le  C al­

lo tti .

S e n a to re  &ALL0TTI. Io c red o , anz i dico sono  

ce rto , di e s se rm i m a la m e n te  e sp re sso , p e rc h è  

n o n  p o tre i m ai s o s p e tta re  che  le  m ie  p a ro le  

n o n  sieno  s ta te  in te se .

Io ho  d e tto  ; se  n o n  ci fo sse  a lcu n  R e g o la ­

m en to  so p ra  q u e s ta  m a te r ia , v o r re ic h e  si fa c e sse , 

m a  ho  so g g iu n to , e qu i è s ta to  rq 'ìe tu to  m o lte  

v o lte : ci è u n  R e g o la m e n to , e com e l ’o n o re ­

vo le  M in istro  h a  d e tto , in  m o lti lu o g h i è s ta to  

c o rre tto ; n è  p o sso  c re d e re  che  i p o v e ri c o n ta ­

d ini n o n  a b b ia n o  ch i d ife n d a  i lo ro  d ir i t t i  c la  

lo ro  sa lu te .

M a com e, n e i C o n sig li pi’o v in c ia li n o n  ci sono  

u o m in i che  li d eb b an o  tu te la re ,  sp e c ia lm e n te  
n e lla  L o m b a rd ia ?

S ig n o ri, n o n  è p o ss ib ile  ch e  coloro  i q u a li 

co m p o n g o n o  i C onsig li p ro v in c ia li , non  vo ­

g lia n o  tu te la r e  i d e s tin i e le  condizion i dei 

c o n ta d in i.

Si p ro p o n e  u n a  re g o la  g e n e ra le  p e r  f is sa re  

le m in im e  d is ta n z e , ed io dico ch e  b is o g n a  li­

m ita r le  secondo  i C o n sig li p ro v in c ia li  e co m u ­

n a li , p e rc h è  sa n n o  fa re  m eg lio  fo rse  di no i, p e r ­
ch è  h a n n o  a v u to  il tem po  di p o n d e ra r le ,  co ­

m in c ian d o  sino  d a ll’epoccX in  cui è s ta to  fa tto  

ro rg a n a m e n to .

Q u esta  è la  ra g io n e  p e r  la  q u a le  io -v o te rò  

co n tro  tu t t i  q u e s ti a r t ic o li ;  e se  a n c h e , com e 

fac ilm en te  a c c a d rà , la  m ia  p ro p o s ta  n o n  s a r à  

c o n se n tita  d a l S e n a to , a lm en o  n e  o t te r rò , che  

la  tra n sa z io n e  s a r à  f a t ta  p iù  fa v o rev o lm en te  a  

coloro ch e  p o sse g g o n o  le  r i s a i e , lo ch e  s a r à  

in ù  u tile  al p o v e ro , p e rc h è  sen za  il ricco  il p o ­

vero  n o n  v ive .
S e n a to re  MAGSIORARI. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  MAGGIORANI. Ho d o m a n d a to  la  p a ­

ro la  p e r  a p p o g g ia re  l’a r tic o lo  n e l sen so  de lla  

C om m issione ed in  quello  d e ll’ o n o r. M in is tro .

Io credo  ch e  si d e b b a  te n e r  ferm o  a lle  g iu ­

s te  d is tan ze  f ra  le  c a m p a g n e  c o ltiv a te  a  r iso  e 

le a b ita z io n i.

N on  è po i e sa tto  qu e llo  che  è s ta to  detto  

d a  uno  d e g li o n o re v o li p re o p in a n ti ,  c ioè che 

dopo l’u ltim a  le g g e , n o n  s ia  a c c ad u to  a lcun  

sc o n c e rto .

E cco , 0  S ig n o ri, dopo la  le g g e  C h iav es , che
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del re s to  fu v o ta ta  in  u n  m o m en to  te m p e s to so  

p e r  l ’I ta l ia ,  n e l m o m en to  in  cu i e r a  im m in e n te  

la  g u e r r a  coll’A u s tr ia , n e l  m o m en to  in  cu i in ­

n a n z i a l P a r la m e n to  s ta v a  la  le g g e  d e lla  sop ­

p re ss io n e  rle"m Cn’'p o ra z io n i re lig io se  e q u e lla  

an c h e  re la t iv a  al co rso  fo rzoso , e p e r  c o n se ­

g u e n z a  fu v o ta ta  in  f r e t ta ,  se n z a  e s se re  s tu ­

d ia ta  a b b a s ta n z a , ecco c iò  che  dopo q u e lla  

le g g e  è a v v e n u to ;

« N e lla p ro v in c ia  d i T o rin o , sc r iv e  il L iv i, n o n  

si c o n te n ta ro n o  di m a led iz io n i; r im o s tra n z e  

s c r it te , r im o s tra n z e  s ta m p a te , a d u n a n z e  p o ­

p o la r i , d im o straz io n i m in a c c io se  con r o t tu r a  

di v e tr i  e senza , fo rza ro n o  f in a lm e n te  i b e a ­

t is s im i p iad ri del C onsig lio  p ro v in c ia le , che, e- 

r a n s i  r e g a la t i  que l g io ie llo  d i R e g o la m e n to , a d  

is t i tu ire  u n a  C om m issione  ch e  e sa m in a sse  e r i ­

fe risse . - -

» Or b e n e , la  C om m issione  r ic o n o b b e  v e re  e 

g iu s te  tu t t e 'q u e s te  la g n a n z e , e p o ic h é  le  cifre., 

sono cifre  a n c h e  p>ei m ilio n a r i, s c r iv ia m o le :

» I p iù  fo r tu n a t i  dèi C om uni fu ro n o  q u e lli ch e  

eb b e ro  T80 0 |0  d i m a la ti  di fe b b re .

» F r a  tu t t i  g li a b i t a n t i  a lc u n i C om uni a r r i ­

v a ro n o  fino a d  a v e rn e  la  bellezza- d e ll’85 o 9 0 -  

p e r  cen to .

» In  S. G iusto , che  h a  u n a  p o p o laz io n e  d i 2346 

a b ita n ti ,  so li 60 sc a m p a ro n o  d a lle  fe b b ri.

» In  V isc h e , t r e  soli; in  N o li, n em m en o  u n o ; 

Fqglizzo (sen tan o  cgiesta) p a e se llo  di 2500 a n i­

m e, a l mezzo o tto b re  1867 a v e v a  speso  in  c h i­

n in o  14 m ila  l i r e  ! »

E  q u an to  a lle  cond iz ion i f is ic h e 'd e H ’a b ita n te  

de i lu o g h i s e m in a ti a  r iso  la sc ia m o  p a r la r e  il 

De M aria . « L ’uom o de l p a e se  d e lle  ri.'saie è in  

g en era le - d eb o le , sp o ssa to  p e r  le  fa tic h e , p e r  le  

p riv a z io n i, d a lla  t r is t iz ia  del c lim a. L iv id e  le  

o cch ia ie , s p a ru ta  la  facc ia , t e r r e a  l a  c u te , sd e n ­

ta ta  la  b occa , tu m id o  il v e n tre ,  fe te n te  l’a lito , 

ta rd a  l’in te llig e n z a . In  co rp i che  fino d a ll’a lv o  

m a te rn o  h a n n o  ta le  d e p lo ra b ile  im p ro n ta , si 

possono  d ire  se m p re  im m in e n ti le  m a la t t ie  

d is so lu tiv e . »

Q u est’è il q u ad ro  ch e  ci fa c e v a  il De M aria , 

ch e  è s ta to  se m p re  in  mezzo a lle  r is a ie . P e r  

c o n se g u e n z a , e r isp e tto  a lla  s a lu te  p u b b lic a , 

c redo  che  si d e b b a  te n e r  ferm o a lle  d is ta n z e , 

a l tr im e n ti  i m a li s i a c c re sc e ra n n o . È g ià  u n  

g r a n  m ale  ch e  q u e s ti  v a s t i  te n im e n ti  r i s ta b i l i ­

scano  de i la tifo n d i, d i cui g ià  si d isse  a  ra g io n e , 
che Ttaliam perdklerunt.

S en a to re  OASiTI L. D om ando la  p a ro la .

PRESIDEHTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  CASATI L. L a  d isp o s iz ió n e  d i q u e s t’a r ­

tico lo , h a  u n a  g n an d e  in flu e n z a  s o p ra  la  co lti­

v az io n e , e s o p ra  le  p o s s ib i l i tà  de l g e n e re  di 

a g r ic o l tu ra ,  d i cu i si r a g io n a . L a  p r im a  d i­

s ta n z a  ch e  r ig u a r d a  c a sc in a li  c h e 'c o n te n g o n o  

d a  50 a  200 p e rs o n e , s o t t r a r r e b b e  5 e t ta r i  a lla  

r i s a ia .  L a  se c o n d a  c h e  r ig u a r d a  c a s c in a li  di 

poco, p iù  g ra n d i ,  o s s ia  ch e  c o n te n g o n o  o ltre  

201 a b i ta n t i ,  a v re b b e  effetto  d i s o t t r a r v i  80 et­

t a r i .  L a  te rz a  n e  s o t t r a r r e b b e  350 a lm e n o , senza  

p a r la r e  d e lle  a l t r e  d u e  d is ta n z e  p ro p o s te  d a lla  

C o m m issio n e  e d ’a s s a i  m a g g io r i  c h e  sottrai"- 

re b b e ro  a re e  la  cu i c a p a c ità  c re s c e re b b e , com e 

o g n u n  s a , in  p ro p o rz io n e  dei cp iad ra ti dei

r a g g i ­
si v ed e  a d u n q u e  q u a n ti  e t ta r i  si to g l ie re b ­

b e ro  a ll’a g r ic o i tu ra .  L a  C o m m iss io n e  n o n  h a  

fa tto  d is tin z io n e  t r a  C[uelli ch e   ̂ a t t iv e ra n n o  

n u o v e  r is a ie  in  p a e s i  d o v e  g ià  n o n  v e  n e  sono , 

e co lo ro  i fjuali c o n tin u a n o  a  c o lt iv a re  r is a ie  

in  p a e s i  dove  d a  lu n g o  te m p o  e s is to n o .

In  cgiesti p a e s i  si sono  fa t te  g r a v i  spese  

p e r  c o n d u r v i . le  a c q u e , p e r  a c q u is ta re  dallo  

S ta to  le  a c q u e  n e c e s s a r ie  p e r  le  r i s a ie ,  e la  

r i s a ia  a d u n q u e  c o s titu isc e  u n a  v e r a  p ro p r ie tà .

M a la  C o m m issio n e  d ice  ; s i e s p ro p r ie ra n n o  

p e r  u t i l i tà  p u b b lic a . E  q u e s to  n o n  io c o n tra d ­

dico . M a q u a n d o  s i s ta b il is c e  u n a  e sp ro p ria z io n e  

p e r  u t i l i tà  p u b b lic a , v i d e v ’e s se re  u n  com penso  

ch e  la  le g g e  n e c e s s a r ia m e n te  p re s c r iv e  ; d u n ­

q u e  q u a n d o  si e s p ro p r ie rà  u n a  r is a ia ,  si deve 

c o m p e n sa re  l’e sp ro p r ia z io n e  a v v e n u ta  ]per p u b ­

b lic a  u t i l i tà .  V i è a n c h e  d i p iù : n e i p a e s i dove 

le  r is a ie  e s is to n o  d a  lu n g o  te m p o , s ino  d a p iù m a  

ch e  si fa c e sse ro  i c a ta s t i ,  q u e i te n ù to r i i  fu rono  

c e n s iti  a s s a i  di p iù  ch e  i te r r i to r i i  v ic in i, dove 

n o n  sono  r is a ie ,  a p p u n to  p e rc h è  la" r e n d i ta  di 

q u e s ti te r r e n i  e r a  s u p e r io re  a  C|uella d e g li a l t r i .

O ra  d o m an d o  se  la  C o m m issio n e  h a  Ditto un  

ca lco lo  de i c o m p e n s i, ch e  si d o v re lib e ro  d a re  

a g li  e s p ro p r ia t i ,  e d e lle  p e rd i te  ch e  lo S ta to  

Xiotrebbe in c o n tra re  n e l la  r is c o s s io n e  d e i r im -  

jposta fo n d ia r ia .

S e n a to re  SìlRANTS. D om ando  la  poarola.

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  ERRANTE. F in  d a  ie r i  in  q u e s ta  que­

s tio n e  si è m esso  a v a n t i  il divitio mero della 
propo'ietàj d ir i t to  ch e  r ic o n o sc ia m o  tu l t i  ; m a 

a p p u n to  p e rc h è  la  p iro p rie tà  è d ir it to  c iv ile , va  

a n c h e  so tto p o s to  a  tu t te  q u e lle  d is jio siz io n i che 

il le g is la to re  r e n u ta  d i d o v e r  n r e n d e re  nel-
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1 in te re s s o  c o m u n e , n e ll’ in te re s s e  g e n e ra le . Io 

c red o  ch e  le  d isp o s iz io n i deH’a rtico lo  ch e  ci s ta  

d in a n z i d eb b o n o  m a n te n e rs i  sa ld e , m eno  que lle  

m o d ificaz io n i c h e  la  C om m issione  p o trà  c re d e re  

u tili d ’in t ro d u r re  a c c re sc e n d o  o d im in u en d o  

le  d is ta i ;ze, le  q u a li p e rò  d o v ra n n o  e s se re  p re ­

fisse  p e r  le g g e .

Q u e s ta  m i p a re  del tu t to  co sa  in d isp e n sa b ile . 

L a  r a g io n e  p e r  cui n e lle  d e lib e ra z io n i de i Con­

s ig l i  p ro v in c ia li  e s is te  ta n ta  d isc re p a n z a  in  p ro ­

p o s ito , cosi ch e  in  c e r t i  lu o g h i _si h a n n ó  le  r i ­

s a ie  a lle  p o r te  del C om une, m e n tre  in  c e r ti  a l t r i  

in v e c e  sono  a ffa tto  p ro ib ite , v u o is i r ic o n o sc e re  

d a lla  v a r ia  n a tu r a  d e g li u o m in i che  com pon ­

g o n o  ih C o n sig liò , e -d a l la  d iv e rs i tà  d e g l’ in te ­

re s s i  p r iv a t i  ch e  v i sodio ra p p re s e n ta t i .  S econdo . 

le  v a r ie  ed  o p p o s te  te n d e n z e  e d - in te re s s i  p re ­

v a lg o n o  o rd in a m e n ti  v a r i  ed  o p p o sti.

É b e n e  duncxue ch e  la  le g g e , n e ll’ in te re s s e  

g e n e ra le ,  s ta b il is c a  in  m odo, d ire i q u as i a s ­

so lu to , q u e lle  n o rm e ' ch e  c red e  in d isp e n sa b ili  

p e r  tu te la r e  la  p u b b lic a  sa lu te . E  q u an d o  u n  

le g is la to re  s ta b ilisc e  q u e s te  ta l i  n o rm e , n o n  può 

p iù  p a r la r s i  d e ll’o b b lig o  d i d a re  com penso . In ­

te n d ia m o c i b e n e . Q ui n o n  si e s p ro p r ia  n u lla . 

L’e sp ro p r ia z io n e  p e r  c a u sa  d i u t i l i tà  p u b b lic a , 

a v v ie n e  tu t te  le  v o lte  ch e  si p re n d o n o  fen d i, i 

q u a li  v a n n o  in  benefic io  d e lla  co sa  p u b b lic a , 

m a  q u a n d o  p e r  r a g io n e  d i ig ie n e  p u b b lic a  s i 

s ta b il is c e  u n a  n o rm a  n e ll’ in te re s s e  pubblico,-, 

a l lo ra  n o n  ci può  e s s e re  r a g io n e  a  com penso . 

N è ci è a rg o m e n to  a  d is t in g u e re  t r a  chi h a  

le  a n tic h e  r i s a i e ,  e co lo ro  che  v o g lio n o  im ­

p ia n ta r e  le  n u o v e , p e rc h è  il m o tivo  p e r  cu i n o n  

è p e rm e sso  d i s ta b il i r e  le  n u o v e  r is a ie , è id e n ­

tico  a l p r in c ip io  p e r  cui è p ro ib ito  che  de a n ­

tic h e  r is a ie  c o n tin u in o , ,e c o n s is te  a p p u n to  in  ciò 

ch e  e s se  sono  n o c iv e  a l la  ]>ubblica sa lu te .JL

N o n  so q u a li s ian o  g li  in te r e s s i  econom ici 

che  v e r ra n n o  tu r b a t i  d a  q u e s te  d isp o siz io n i; 

m a  so di c e rto  ch e  in  ta lu n e  p rò v in c ie , e s p e ­

c ia lm e n te  n e lle  p ro v in c ie  m e r id io n a li , e n e lla  

m ia  S i c i l i a , le  c o n se g u e n ze  d e lle  r is a ie  sono  

fe ta li. Y i sono C o m u n i. in te ra m e n te  sp o p o la ti, 

in  cu i l a  sp ro p o rz io .;e  f r a  le  m o rti e le  n a sc ite  

è e n o rm e , n ie n t’a ltro  ch e  p e r  le m ale fich e  r is a ie .

Le d isp o s iz io n i su lle  eguali il S en a io  è c h ia ­

m a to  a  d e lib e ra re , p o tra n n o  n u o c e re  aH’in te -  

re s s e  d i a lcu n o  : M a n o n  si t r a t t a  in  a lcu n  m odo 

di e sp ro p ria z io n e . T u tto  si l im ita  a  d ire  al p o s ­

se sso re  de l. fondo, : F a to  a l t r e  c o ltu re  che  n o n  

n u o cc ian o  a l la  s a lu te  n u b b lic a . O ra  io n o n  s a ­

l

p re i  con q u a l d ir it to , in  v ir tù  di q u a l p rin c ip io  

si p o ssa  p re te n d e re  che  u n  p r o p r i e t a r i o , p e r  

g u a d a g n a re  u n a  som m a c jua lunque , d e b b a  p o te r  

n u o c e re  a g ii a l t r i .

N e lla  so c ie tà  o g n u n o  può  e s e rc i ta re  il suo  d i­

r i t to  fin ch é  n o n  n u o c c ia  a i d ir i t t i  d e g li  a l t r i ,  

o ra  d ir itto  su p rem o  di tu t t i  è la  sa lu te . Q u an te  

v o lte  d u n q u e  si s tab ilisc o n o  n o rm e  c h e 'c o r r i ­

spondono  a i b iso g n i d e lla  s a lu te  u m a n a , io c redo  

ch e  n o n  si è o b b lig a ti a  d a re  n e s s u n  r i s a r c i ­

m en to , e che  no i s iam o  lib e r is s im i d i d e tta r le  

sen za  d is tin z io n e  t r a  le  a n tic h e  e le  n u o v e  r i ­

sa ie , p o ich é  n o n  c red o  c h e  p e l m o tiv o  ch e  u n  

p ro p r ie ta r io , o i su o i a n te n a t i ,  p e r  lo spazio  

di cen to  o d u g e n to  a n n i, h a n n o  re c a to  u n  g r a n ­

d issim o  m ale  a  tu t t i  q u e lli i -qu-ali s i tro v a ro n o  

d isg ra z ia ta m e n te  d e n tro  T àm bito  d e lle  lo ro  r i ­

sa ie , d e b b a  s u s s is te re  p e re n n e m e n te  l’ab u so  di 

p e r s is te re  ne l m a le .

P e r  c |ueste  r a g io n i  c redo  ch e  si d e b b a n o  

te n e r  fe rm e  le  d isp o siz io n i com e e sse  sono  

p ro p o s te . Che se  s i p o ssa n o  e s i v o g lia n o  m o ­

d ifica re  le  d is ta n z e , q u esto  lo v e d rà  la  Com­

m iss io n e . L’o p in io n e  m ia  è ch e  la  le g g e  d e b b a  

s ta b i l i r e  n o rm e  g e n e r a l i , e n o n  r im e tte r s i  a i 

C onsig li p ro v in c ia li ,  i q u a li, secondo  i d iv e rs i 

in te re s s i ,  o g g i d e te rm in a n o  in  u n  m odo e do- 

m a n i in  u n ’a ltro . L a  s a lu te  p u b b lic a  è q u a lch e  

co sa  d i iiiù  sa c ro  di c |u a lu n q u e  p r iv a ta  ]iro- 

p r ie tà .

S e n a to re  CiiSATI L. D om ando  la  p a ro la .

PRESM TE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  GASATI L. Io fa rò  se m p lic e m e n te  

o sse rv a re , che  n o n  ho  dom anderto  a l tro  a l la  

C om m issione, se n o n  c h e , se  si e ra  a b b a s ta n z a  

c a lc o la ta  la  p o r ta ta  di q u e s te  d is ta n z e  n e i lo ro  

ra p p o r ti  co lla  r is ic o ltu ra ..

Q uanto  poi a l d an n o  che  si a r re c h e re b b e  a lle  

p ro p r ie tà , io cito  u n  fa tto  p o s itiv o , que llo  ch e  

coloro  i  q u a li co ltiv an o  le  r is a ie  h a n n o  dovu to  

c o m p ra re  da llo  S ta to  T acq u a  n e c e s s a r ia  e ch e  

r i ia n n o  p a g a ta . Di q u e s ti  a c q u is ti  s i h a n n o  i 

t i to l i ;  e, c e ssan d o  la  co ltiv az io n e  a  r is o ,  q u e ­

s t ’a c q u a  d iv e n ta  in u tile , p e r  cu i r e s ta  e v id e n te  

ch e  t r a t te r e b b e s i  di u n a  v e r a  e sp ro p ria z io n e  

p e r  u t i l i tà  p u b b lic a , e ch e  in  q u es to  caso  v i 

deve  e s se re  q u a lc h e  com penso .

Q uesto è q u an to  a v e v a  d e tto  e n o n  a ltro .

PRESIDSfiTE. Il S e n a to re  B e in tta  h a  p ro p o s to  

il r in v io  d e lT art. 141 a lfe  C om m issioue , p e r  u n  

nuovo  s tu d io  in  re la z io n e  a lla  d iscu ss io n e  d ’o g g i: 

la  C om m issione  a c c e tta  il rin v ìo ?  -
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S e n a to re  BURCI, Relatore. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ró la .

S e n a to re  BURCI, Relatore. L a  C om m issione  

a c c e tta  di buon  g ra d o  q u es to  r in v io , dopo le  

o sse rv az io n i fa tte  d a ll’o n o re v o le  M in is tro  d e ll’In -  

te rn o  e d a l S e n a to re  B e re tta ;  p r im a  p erò  m i 

p e rm e tte rò  d i d ire  q u a lc h e  su q u es to

a rg o m e n to , p e rc h è  m i p re m e  ch e  il S en a to  s ia  

ben  p e rsu a so  d e lla  n e c e s s i tà  d i d o v e r  p ro v v e ­

d e re , n o n  dico solo a g l i  in te re s s i  d e i c o ltiv a ­

to r i  d e l r iso , lixa a n c h e  a l la  p u b b lic a  s a lu te ,  

t r a t ta n d o s i  sp e c ia lm e n te  d i d o v e r  a p p ro v a re  

u n  C odice s a n ita r io .

L a  co ltiv az io n e  de l r is o , o S ignori^  è  s ta ta  

sem p re  a rg o m é n to  di g ra v e  c o n tro v e rs ia , n o n  

solo in  I ta lia , m a  a n c h e  a ll’e s te ro , dove  il r iso  

si co ltiv a , e dove sono le g g i  ch e  r a m m e tto n o  

in  p a r te  ed in  p a r te  la  p ro ib isc o n o .

Il f ru tto  d i q u e s ta  co ltu ra  è ricco  in  p ro p o r ­

zione d e lla  t e r r a  in  cu i s i c o ltiv a , ed  è n a tu ­

r a le  ch e  ch i p u ò  a v e re  daU a t e r r a  q u e s to  f ru tto  

cosp icuo , a b b ia  c a r a  la  c o ltiv a z io n e  d e l r iso .

Se fossi c o lt iv a to re  d e l r is o , v o r re i  c o ltiv a rn e  

p iù  che: fosse  p o ss ib ile  p e r  a v e rn e  m a g g io r  

f ru tto . M a p o ic h é  n o i s tia m o  d isc u te n d o  u n  

C odice s a n ita r io , debbo  d ire  ch e  i m ed ic i tu t t i ,  

sp e c ia lm e n te  q u e lli ch e  s i o ccu p an o  d e ll’ig ie n e  

e d e lla  tu te la  d e lla  s a lu te  p u b b lic a , h a n n o  o rm a i 

s ta b ilito  p e r  e sp e rie n z a  ch e  le  r is a ie  sono  d a n ­

n o se  a l la  s a lu te  d e lle  g e n ti ,  e  h a n n o 's ta b i l i to  

q u es to , p e rc h è  le  p ro v e  ch e  si so n  f a t te  d i q u e ­

s ta  c o ltu ra , h a n n o  c h ia ra m e n te  d im o s tra to  la  

lo ro  n o c e v o le z z a , e sono  n o cev o li p e r  lo ro  

s te s se  e q u in d i a n c h e  p iù  n o c e v o li p e r  i  m o d i 

con  cu i si fan n o  j p e rc h è , se si p ro v v e d e s s e  a  

tu tto  quello  ch e  l’ig ie n e  e i m ed ic i c o n s ig lia n o , 

credo  ch e  s i d im in u ire b b e  m o ltiss im o  la  n o c e ­

volezza d i q u e s ta  c u l tu ra ;  m a  s icco m e m o lte  

d e lle  r is a ie  sono  m a l t e n u te ,  co si n e  sc e n d e  

ch e  quel d a n n o  c h e , te n u te  b e n e , s i s a re b b e  

p o tu to  e v ita re , n o n  s i e v ita , e  p e r  c o n se g u e n z a  

la  c o ltu ra  del r iso  è c o n s id e ra ta  com e u n a  col­

tu r a  n ocevo le  a lla  s a lu te  p u b b lic a . M a p e rc h è  

la  C om m issione  co m p o sta  (to lto  di m e), d i m e ­

d ic i e m in e n ti, h a  am m esso  ch e  s ia  p e rm e s s a  la  

c o ltu ra  de l r iso  ? P e r  du e  r a g io n i  : la  p r im a  è 

ch e  la  c o ltu ra  del riso  è p e rm e s s a  p e r  le g g e ;  

la  seco n d a , p e rc h è  n o n  è in  p o te re  del m ed ico  

d’im p ed irla . M a, si p u ò  d ire  : v o i che  fa te  u n a  

lèg g e  n u o v a , d is t ru g g e te  la  v e c c h ia .

R ispondo  ; la  C om m issione  h a  p iensato  ch e  

non  vi è  in d u s tr ia  sp e c ia le , s ia  ch e  si to lg a

d a lla  c o ltu ra  del te r r e n o ,  s ia  c h e  si to lg a  d a l­

l ’in d u s tr ia ,  s ia  c h e  si to lg a  d a ll’e se rc iz io  d e lle  

a r t i ,  c h e  n o n  a p p o r ti  d a n n o  in  q u a lc h e  m odo 

a l la  p u b b lic a  s a lu te .

P re n d e te ,  p e r  e sem p io , u n  op ifìc io  q u a lu n q u e , 

u n a  f a b b r ic a  di f ia m m ife ri; e b b e n e , n e lla  fab ­

b r ic a  d i f iam m ife ri v i so n o  co n d iz io n i ta l i  ch e  

p o r ta n o  s o p ra  a lc u n i in d iv id u i a lc u n e  sp e c ia li 

m a la t t ie  c h e  n o n  s i verifìcciiio  in  a l t r e  f a b b r i ­

c h e  ed  in  a l t r e  in d u s tr ie .  B iso g n a  a d u n q u e  ch e  

il m e d ic o , r im p e tto  a  queste- n o cev o lezze  d e lle  

in d u s tr ie  e d e lla  c u l tu ra  si ta c c ia ,  e  c e rc h i  so ­

la m e n te  d i s m in u ire  p e r  q u a n to  è p o ss ib ile  i 

d a n n i ch e  n e  d e r iv a n o .

Se il m ed ico  a v e s s e  a u to r i tà ,  in  tu t t e  le  in ­

d u s tr ie  e n e lle  a r t i  e n e i r a g r ic o l tu r a ,  d i to g l ie re  

quello  ch e  p u ò  e s s e re  n o c e v o le  a l la  s a lu te , p e r ­

su a d ia m o c i p u re  c h e  m o lte , an z i la  m a s s im a  

p a r te  di q u e s te  in d u s tr ie  e d i q u e s te  a r t i  'n o n  

p o tre b b e ro  a v e re  il lo ro  effe tto .

In  g e n e ra le  n o n  v i è in d u s t r ia ,  c h e , m e n tr e  

s e rv e  a  so d d is fa re  u n  q u a lc h e  b i s o g n o , n o n  

r ie s c a  n o cev o le  so tto  u n  q u a lc h e  a s p e tto . E  

q u e s to  a v v ie n e  a n c h e  d e lle  r is a ie .

M a, 0  S ig n o r i, q u e s te  r is a ie  le  q u a l i , p e r  

g iu d iz io  d e i m e d ic i sono  se m p re  n o cev o li p iù  

0  m en o , m a  se m p re  n o c e v o li, si p o tra n n o  la ­

s c ia r  is t i tu ir e  a ffid an d o c i s e m p lic e m e n te  a i 

R e g o la m e n ti  com e m i p a r e  a v re b b e  d e s id e ra to  

P o n o re v o le  B a llo tti  ? S i p o t r à  r im e t te r e  ad  

u n a  p ro v in c ia , a d  u n  d is t r e t to ,  a d  u n  c o m u n e  

r  in te r a  l ib e r tà  d i r e g o la r e  il g o v e rn o  d e lle  

r is a ie  ?

S ig n o ri n o , n o n  si può  r im e t te r e .  E  p e rc h è  

n o n  si può  r im e t te r e  ? N o n  si p u ò  r im e t te r e  

p e rc h è  l ’e sp e r ie n z a  h a  d im o s tra to  ch e  in  a lc u n e  

p ro v in c ie  le  d is ta n z e  sono  s ta te  cosi ra v v ic i ­

n a te  d a  d o v e rs i p e n s a re  a  u n  so llec ito  r im e d io . 

E  q u e l che  io d ico  d e lle  p r o v in c ie , d ico  d e i 

C om uni.

A lcu n e  r is a ie ,  so n o  s ta te  f a t te  in  p ro s s im ità  

a lle  m u ra  d i co sp icu e  c i t tà .  l i  C onsig lio  su ­

p e r io re  d i s a n i tà  a n n i  a d d ie tro  s ta b il ì ,  ch e  la  

co ltiv az io n e  de l r iso  in to rn o  a  T o rin o  fo sse  

f a t ta  a  c in q u e  c h ilo m e tr i  d i d is ta n z a . S a p e te  a  

q u a le  d is ta n z a  fu f a t ta  in v e c e  la  r i s a ia ?  A 500 

m e tr i  ! E a v e te  se n tito  l ’o n o re v o le  M a g g io ra n i 

c h e  q u e i lu o g h i fu ro n o  in v a s i  d a lle  fe b b ri 

m ia sm a tic h e  e n o n  so la m e n te  d a lle  fe b b ri in ­

te rm it te n t i  , m a  d a lle  p e rn ic io se ; ta lc liè  quei 

500 m e tr i  fu ro n o  a b b a n d o n a ti ,  e  si a n d ò  a l di 

là  di que l che  a v e v a  p ro p o s to  il C onsig lio  su-
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peri o re  d i sa n ità !  D unc|ue in  q u e s ta  s re g o la ­

tezza  ch e  v ’ è (m i si j^e rm etta  F esp re ss io n e ) in  

q u e s ta  s re g o la te z z a  che  v i è in to rn o  a i m odi 

d i s ta b il ir e  i R e ffò la m e n ti re la tiv i a lla  co ltiv a - 

z ione , a l la  fo rm az io n e  de lle  r is a ie , il G overno , 

c h e  h a  l a  tu te la  d e lla  s a lu te  p u b b lic a , deve 

la s c ia re  adle p rò  viri e i e , ai d is tr e t t i ,  a i com un i 

i loro. R e g o la m e n ti ? N o , p e rc h è , se  u n  C om une 

è a v v e rso  a lle  r i s a i e ,  u n  a l tro  può e sse rn e  

te n e r is s im o , e cosi ir  d is tre t to  e cosi la  p ro ­

v in c ia ; ta lc h é  b is o g n a  c h e  u n a  le g g e  in te r ­

v e n g a , e d ev e  in te rv e n ir e -u n a  le g g e  s a n ita r ia ;  

e s a re b b e  c o lp a  d e lla  le g is la z io n e  se  u n a  le g g e  

s a n i ta r ia  n o n  in te rv e n is s e , q u an d o  si t r a t t a  

dello  d isp o s iz io n i d i Un C odice s a n ita r io  in ­

to rn o  a i m o d i di r e g o la re  e di p e rm e tte re  la  

r is ic o ltu ra .

O ra , com e p u ò  in te rv e n ire  la  le g g e ?  In te r ­

v ien e  p re n d e n d o  tu t te  cpielle c a u te le  p o ss ib ili  

c h e  sono  J n  fa c o ltà  del le g is la to re , il q u a le  r i ­

v e d r a i  R e g o la m e n ti  fa tti  d a  C orpi c o s titu iti , q u a l 

è il C o n sig lio  s u p e r io re  di s a n ità , e d ic h ia re rà  

Ja n e c e s s ità  di a lc u n e  p ra tic h e , che , n o n  affl- 

dexte a i R e g o la m e n ti, d ebbono  fa r  p a r te  d e lla

leeg g e .

A ta li p ra t ic h e ,  p e r  e sem p io , m a g g io rm e n te  

u tile  n e lla  r is ic u l tu ra ,  e. ch e  è in d ic a ta  qui in  

u n  a r tic o lo , è q u e lla  d e lla  d is tru z io n e  d e lle  e rb e  

s a r c h ia te ;  pe rch è^  p r im a  n e lle  r is a ie  s i  s a r ­

c h ia v a  il r iso , s i ra c c o g lie v a n o  le e rb e  e si 

la s c ia v a n o  im p u tr id ire .  O ra  la  d is tru z io n e  delle  

e rb e  s a rc h ia te  c o s titu isc e  uno  dei m od i i p iù  effi­

cac i o n d e  r e n d e r  m in o re  la  p o te n z a  dei m iasm i. 

E  se  o ltre  q u e s ta  in d ic a z io n e  ed a l t r e  che 

v i fa n n o  c o rre d o , si s tab ilisce- che  d e b b a  es ­

s e rv i u n a  m in im a  d is ta n z a  d a lie  a b ita z io n i, b i­

s o g n a  ch e  q u e s ta  m in im a  d is ta n z a  v e n g a  di­

c h ia r a ta  p e r  le g g e  ; e b iso g n a  che  p e r  leg’ge  

s ia  s ta b il i to , che  q u an d o  vi è u n  n u m ero  ta le ,  

0  t a le  a ltro  d i p o p o laz io n e , le  r is a ie  d eb b an o  

e s s e re  a d  u n a  d is ta n z a  d e te rm in a ta ,  a l t r im e n ti  

voi v e  le  t ro v e re te  cille p o r te  o n o n  le  tro v e ­

re te  q u a n d o  F e sse rv i u n a  r is a ia  p o tre b b e  e s se r  

b e n e  ch e  v i fo sse .

E , com e p u ò  e s se r  b en e  e s se rv i m ia  r is a ia , 

tu t t i  lo san-'O . Q uando  un  te r r e n o  p e r  su a  n a ­

tu r a  è p a lu s t r e  e d à  lu o g o  ad  em an az io n i m ia- 

.sn ia tiche  ch e  in fe s ta n o  u n a  p a r te  di te r r i to r io ,  

la  co ltiv a z io n e  de l riso  è d im o s tra to  d ie  m i ­

g l io ra  il te r re n o , o a lm en o  n o n  a g g iu n g e  d an n o  

al d a n n o  ch e  g ià  e s is te , e q u in d i può  e s se r  pev-

m es.sa, c, d ire i,.p u ò  e s s e r  p e rm e s s a  a n c h e  a  d i­

s ta n z a  m i a o re .

D unque la  co ltiiu iz ione  del r iso  in  a lcu n i 

lu o g h i può  c o n s id e ra i si com e u n  hene tìc io  

r isp e tto  a lla  n in n a 'c u l tu r a .  M a se  n o i ,  to rn o  

a  d ire , p e r  le g g e  c h ia ra m e n te  n o n  a m m e ttia m o  

u n  minimum di d is ta n z a , si c o m p o n g a  l ’a r t i ­

colo ne l m odo e sp re sso  d a l s ig n o r  M in is tro , o 

si c o m p o n g a  in  quello  p ro p o s to  d a ll’o n o rev o le  

S e n a to re  B e re tta , fa rem m o  m olto  im p ro v v id a ­

m e n te .

L a  C om m issione  c e rc h e rà  di fa re  n e l m iglioi- 

m odo qiossibile ; m a  r e n d e re  a l la  p ro v in c ia , al 

d is tre tto , a l C om une la  fa c o ltà  di d ec id e re  coi 

lo ro  R ,ego lam en ti su  ciò ch e  co n c e rn e  le r i ­

sa ie , q u esto  m a i no ; p e rc h è  su c c e d e re b b e  com e 

è su ccesso , ch e  le  r is a ie  n e i lu o g h i, dove  la  

c o ltu ra  del r iso  è m o lto  a c c a re z z a ta , s i d is te n ­

d e re b b e ro  ta n to  d a  i io r ta re  n o te v o liss im o  d an n o  

a lla  p u b b lic a  sa lu te . V i sono  s ta t i  c u lto r i  del 

r iso , i q u a li no li h a n n o  d is fa tto  le  lo ro  r is a ie  

q u a n d o  av'-ev’-ano av u to  l ’o rd in e  di d is fa r le  : v i 

sono  s ta t i  -cu lto ri del r iso  i q u a li h a n n o  fa tte  

r is a ie  se n z a  a v e rn e  o tte n u to  il d eb ito  p e r ­

m esso ; v i sono  provóiicie  ch e  h a n n o  d e c re ta ta  

la  co ltiv az io n e  del r is o , com e poco  fa  io a c c e n ­

n a v a , a lle  p o r te  d e lla  c ittà .

È con  q u esto  n o n  vmglio d ire  che  la  ra g io n e  

delle  d is ta n z e  n o n  p o ssa  e s se re  m in o ra ta  o a c ­

c re sc iu ta  secondo  il b i s o g n o , p e rc h è  v i sono 

cond iz ion i lo ca li d i e  re n d o n o  p o ss ib ile  la  col- 

v az io n e  del r iso  a n c h e  a d is ta n z a  m in o re  di 

q u e lla  che  in  a l t r a  jiro v in c ia  p o tre b b e  e s s e re  

c o n se n tita ;  la  d iv e rs i tà  de i lu o g h i, la  d iv e rs i tà  

dello  s p ira re  dei v e n t i , la  p o siz io n e  sp ec ia le  

de lle  r is a ie  r isp e tto  a i lu o g h i p iù  e le v a ti  ecc. 

sono  cond iz ion i d iv e rs is s im e  ch e  v a n n o  consi­

d e ra te . E q u in d i ta lv o l ta  n e i R e g o la m e n ti si 

v ed e  u n a  r is a ia  e sse re  p iù  v ic in a  ad  u n a  d a ta  

poqiolazioiie m e n tre  u n ’a l t r a  r i s a ia  a  p o p o laz io n e  

e g u a le  s a r à  p iù  lo n ta n a .

Q uindi q u e s ta  fa c o ltà  di d im in u ire  o d i a u m e n ­

ta r e  le  d is tan ze , d ev e  e s se re  c o n c e ssa  a  ch i è 

p ra tic o  dei lu o g h i, a  ch i d ir ig e  il g o v e rn o  di 

u n a  p ro v in c ia . M a ch e  in  q u e s ta  le g g e  t r a t t a n ­

dosi di r is a ie , e n o n  si p o te v a  t r a s c u ra r e  q u e ­

sto  a rg o m e n to , n o n  v i s ia  il nimimum de l-e  

d is tan ze  onde  p o r re  u n a  re m o ra  a  ch i d is te n ­

d e re b b e  tro p p o  la  c o ltu ra  de lle  r is a ie , q u esto  

la  C om m issione n o n  p o tre b b e  c o n se n tire . T a l­

ché la  C o m m issio n e  a c c e tta  di r iv e d e re  q u esto  

a rtic o lo , a c c e tta  di co n iìio rre  le d is tan ze  nel
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m odo che  i  p ro p o n e n ti e il S e n a to  c re d e ra n n o  

m ig lio re , in a  n o n  si a cc o m o d e re b b e  m a i a  r i t i ­

r a r e  questo  a rtico lo  e c o n c e d e re  a lle  p ro v in c ie , 

a i d is tr e t t i ,  a i C om uni la  fa c o ltà  d i r e d ig e re  i 

R e g o la m e n ti de lle  r is a ie .

S en a to re  BERETTA. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  BERETTA. Io rin sT az io  la  C om m is- 

s ione  ch e  a c c e tta  il r in v io  d i q u esto  a r tic o lo  p e r  

t ro v a r  m odo d i m o d id c a re  le  d is ta n z e , d i m a ­

n ie ra  che  d a  u n  la to  v e n g a  te n u to  con to  d e lla  

sa lu te  p u b b lic a  p iù  c h e  è p o ss ib ile  e d a ll’a ltro  

non  si d is t ru g g a  la  co ltiv az io n e  d e lle  r is a ie .

Io d e l re s to  sono d ’acco rdo  con la  C om m is­

sione , c o m e 'a v e v o  a c c e n n a to , ch e  n e lla  le g g e  

a p p u n to  si d eb b an o  s ta b il i re  q u e s ti te rm in i  m in i­

m i delle  d is ta n z e  in a  ho a n c h e  a g g iu n to  c h e  n o n  

solo v o rre i che l a  C om m issione  s ta b il is s e  l a  

d is ta n z a  minima^, m a  ch e  s ta b il is s e  p u re  la  di­

s ta n z a  m a ss im a  cu i il C onsig lio  P ro v in c ia le  do- 

v e sse  a t te n e rs i  p e r  a c c o rd a re  l a  p e rm is s io n e  

d e lla  co ltiv az io n e  de lle  r is a ie ,  a p p u n to  i ie rc h è  
vedem m o ch e  a lc u n e  p ro v in c ie  s i sono  s ta c c a te  

to ta lm e n te  d a lla  c o n su e tu d in e  p o r ta n d o  sino  a

20,000 m e tr i  la  d is ta n z a , lo c c h è  v u o l d ire  d i­

s t r u g g e re  a s so lu ta m e n te  l a  c o ltiv az io n e  d e lle  

r is a ie .

Io q u in d i, p re g o  l a  C om m issione  p e rc h è , n e l-  

r e s a m in a re  il m io e m e n d a m e n to , v o g lia  fa re  

a lc u n e  c o n s id e ra z io n i a n c h e  s o p ra  la  n e c e s s ità  

di d e te rm in a re  q u e s ta  m a s s im a  d ista ,nza  a  cu i 

un  C onsig lio  p ro v in c ia le , p o s s a  o b b lig a re  i p o s ­

se sso ri a  p o r ta re  la  co ltiv a z io n e  d e lle  r is a ie .

PEvESIDENTE. H o n  fa c en d o s i o p p o s iz io n e , r i ­

te n g o  il S en a to  a s s e n z ie n te .......

S en a to re  AMARI, p rò / '.  D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  AMARI, prof. G iacch é  la  C om m is­

s io n e  d eve  e sa m in a re  n u o v a m e n te  T a rtic o lo , io 

p ro p o rre i  d i a g g iu n g e re  a lle  d is ta n z e , ch e  s ia n o  

in linea retta,.
S’ in te n d e  ch e  ciò fu m e n te  e d e l M in is tro  

n e l p ro p o rle , e d e lla  C o m m issio n e , m a  c red o , 

ch e  n o n  s ia  in o p p o rtu n o  di a g g iu n g e re ,  com e 

d icev a , le  p a ro le  in linea, 'retta.
PRESIDENTE. G li a r tic o li su ccess iv i sp ie g a n o  i 

m od i in  cui le  d is ta n z e  d eb b o n o  e sse re  o rd i­

n a te .

Se non si fa opp o siz io n e , r i te n g o  il S en a to  

a sse n z ie n te  al r in v io  drdl’a rtico lo  a lla  C oinm is-
SIODu{ I

Si p a ssa  a l l’a r tic o lo  142.

« A rt. 142. L a  m is u ra  d e lle  d is ta n z e , d o v rà  

e s se re  p r e s a  in  l in e a  r e t t a  d a lla  p e r if e r ia  e s te rn a  

d e lle  c i t tà , de i b o rg h i e de i casa.li a  p a r t i r e  d a l-  

r u l t im a  c a s a  c h e  s i t r o v e r à  fa r  p a r to  d e lle  a b i ­

ta z io n i a g g r e g a te  n e lla  d irez io n e  d e lle  lo c a lità  

d a  c o lt iv a rs i  a  r is o .

» Q uan to  -ai te n iro e n ti, a i p o d e r i ed  a lle  c a ­

sc in e , s im ile  m is u ra  d ev e  p r e n d e r s i  d a lle  m u ra  

e s te rn e  d e lle  c a se  d i a b ita z io n e . »

(A p p ro v a to .)

« A rt. 14-3. N o n  p u ò  c o n c e d e rs i il p e rm e s s o  

p e r  la  co ltiv az io n e  del r is o , se  il r ic h ie d e n te  

n o n  p ro v i ch e  esso  può  d is p o r re  d ’u n a  q u a n t i tà  

d ’a c q u a  a ll’uopo su flic ie n te , e ch e  la  l iv e l la ­

z ione  de i te r r e n i  s ia  ta le  d a  p r e s ta r s i  al con ­

tin u o  deflusso  d e ll’a c q u a . »

S e n a to re  CASAAT L. D o m an d o  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  CA.SATI L. In  q u e s t’a rticoJo  v i è  u n a  

p ro ib iz io n e  ch e  s e m b ra  m o lto  g r a v e ,  q u e lla  cioè 

ch e  r ig u a r d a  il p e rm e s s o  p e r  la  c o ltiv a z io n e  

de l r is o , p e r  o t te n e re  il  q u a le  il r ic h ie d e n te  

d e b b a  p ro v a re  d i p o te r  d is p o r re  d i u n a  q u a n ­

t i t à  d ’a c q u a  su flic ie n te  a l l’uo p o . O ra , se  s i t r a t t a  

se m p lic e m e n te  di d im o s tra re  co i d o c u m e n ti a l la  

m an o  ch e  h a  la  c o n c e ss io n e  d ’a c q u a  su flic ie n te , 

allo ra, n o n  ci s a r à  o b b iez io n e  d i s o r ta  a  f a re  ; 

m a  se  si deve  p ro v a re  c h e  a v rà  s e m p re  la  r i ­

s a ia  p ro v v is ta  d i q u e lla  d a ta  q u a n t i tà  d ’a c q u a , 

q u e s ta  è co sa  ch e  n o n  p u ò  s a p e re , n è  il p ro ­

p r ie ta r io ,  n è  ch i s ia  in c a r ic a to  d i c o n tro l la rn e  

la  d ic h ia ra z io n e , p e rc h è  d ip e n d e  d a lla  m a g ­

g io re  0  m in o re  a fflu en za  d e ll’a c q u a  de i fium i 

ch e  devono  s o m m in is tra r la  a l l’a g r ic o l tu ra .

Q u ind i d e s id e re re i  d a ll’ o n o re v o le  R e la to re  

q u a lc h e  s c h ia r im e n to  in  p ro p o s ito .

S e n a to re  BERCI, Relatore. L a  C o m m issio n e  in ­

te n d e  q u e s t’a rtic o lo  p re c is a m e n te  n e l m o d o  con 

erd lo in te n d e  l ’o n o re v o le  S e n a to re  C asa ti, cioè 

che  q u e s ta  q u a n t i tà  d ’a c q u a  in  c o m p le sso  d e b b a  

e s se re  su ffic ien te  a l la  r is a ia .  Q u an d o  le s o r ­

g en ti, d a  cu i s i d e r iv a  T a c q u a  n o n  p o sso n o  in  

c e r te  p a r t ic o la r i  c irc o s ta n z e  e s s e re  suflficienti, 

ciò n o n  e sc lu d e  ch e  q u a n d o  l ’a c q u a  è n e c e s s a ­

r i a  a  q u e l p e rio d o  d i m a tu ra z io n e  de l r iso  non  

d e b b a  e s s e re  flu en te  s o p ra  la  r is a ia .

S e n a to re  BERETTA. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDE'NTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  BERETTA. Io erodo  ch e  le d isp o siz io n i 

d i q u e s t’a rtic o lo  fo rse , d o v re b b e ro  e s s e re  in ­

v e r t i te .

Lo im n o rre  a  ca rico  del ì iro n r ie ta r io  d i e  I ta la
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r is a ia ,  l ’o b b lig o  di p ro v a re  a s so lu ta m e n te  che h a  

a c q u a  su ffic ien te  p e r  c o ltiv a re  ilsu o  fondo , ch e  L a 

u n  deflusso  n a tu r a le  e su ffic ien te  p e rc h è  le acq u e  

p o ssa n o  a v e re  u n  co rso , è un  p eso  en o rm e . Io 

n o n  so com e tu t t i  i p ro p r ie ta r i  a i tu a l i ,  p o tre b ­

b e ro  o b b lig a rs i  a  s o m m in is tra re  tu t t e  q u es te  

p ro v e  le  q u a li in  p a r te ,  sono  a n c h e  d isp en d io ­

s is s im e . Io s tim o  ch e  s i p o tre b b e  u g u a lm e n te  

o tte n e re  T in te n to , cp ia lo ra  in v e c e  si d ice sse  

ch e  p o tr à  to g l ie r s i  il p e rm e sso  di co ltiv a re  

le r is a ie  q u a n d o  v e r r à  d im n s tra to  d a l C onsig lio  

di- s a n i tà  lo c a le  ch e  non . c’è l ’a c q u a  su ffic ien te  

p e r  r i r r ig a z io n e ,  che  n o n  v i è la  liv e lla z io n e  

su ffic ien te  p e r  il l ib e ro  deflusso  d e ll’a c q u a .

M a lo im p o rre  a  ca rico  de l p ro p r ie ta r io , il 

q u a le  g ià  d a  lu n g o  tem p o  è in v e s tito  del d ir itto  

d i c o lt iv a re  la  s u a  p ro p r ie tà  a  r is a ia ,  che  d eb b a  

d a re  la  p ro v a  e s a t ta  d e lla  q u a n ti tà  d’a c q u a  

ch e  si r ic h ie d e  p e r  u n a  d e te rm in a ta  co ltiv a ­

z ione , ch e  d e b b a  g iu s tif lc a re  la  liv e llaz io n e  del 

p ro p r io  te r r e n o  p e r  d im o s tra re  ch e  l ’ a c q u a  

può  deflu ire ,, m i s e m b ra  u n a  co n d iz io n e  tro p p o  

■g rave.

Q u in d i l i r e g h e re i  la  C om m issione a  v e d e re  se 

p u ò  u g u a lm e n te  o t te n e re  il suo scopo coh  to ­

g l ie r e  il p e rm e sso  a  co lo ro  co n tro  dei q u a li si 

p o s s a  qDrovare c h e  o n o n  h a n n o  a c q u a  suffi­

c ie n te  p e r  i r r ig a r e ,  o le . cui acq u e  n o n  p o sso n o  

r e g o la rm e n te  s c o la re . Q uesto  a  m io av v iso  sa ­

re b b e  u n  m odo  p iù  co n so n o  p e r  c o n se g u ire  l’in ­

te n to  se n z a  m e tte re  q u e s ti  v in co li e q u e s ta  

gT'ave s p e s a  o ltre  il d is tu rb o , al p ro p r ie ta r io  

che  h a  u n a  c o ltiv az io n e  d i r iso .

S e n a to re  BIJROI, Relatore. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  BERCI, Relatore. I v e c c h i c o ltiv a to ri 

di r is a ie  si d ev e  su p p o rre  ch e  a b b ia n o  obbed ito  

a lle  p re sc r iz io n i d e lla  le g g e , ep p éró  n o n  sono 

to c c a ti ,  m a  n o n  p u ò  del p a r i  co n c e d e rs i il p e r ­

m e sso  p e r  le  n u o v e  co ltiv az io n i del r iso , v a le  

a  d ire  ch e  q u e lli, ch e  d o m an d an o  di c o ltiv a re  

il r iso  n o n  d e b b a n o  d a re  q u e s te  g a ra n z ie .

In fa t t i ,  s i p o tre b b e  p e rm e tte re  la  c o ltiv a ­

z io n e  del l is o  a d  uno  che  non  a v e s s e  acq u a  

su ffic ien te?

Si ])o treb b e  p e rm é tte re  la  co ltiv az io n e  del 

r i s o ,  q u a n d o  l’ a c q u a  n o n  p o te sse  sc o rre re , e 

n o n  p o te s se  a n d a re  n e l d ec liv io  com e deve 

a n d a re ?

In  q u e s ti  casi fa c c ia  la  c u l tu ra  a  secco ; m a 

q u a n d o  v u o l la re  la  co ltiv az io n e  del r iso  col- 

l ’a c o u a  flu e n te , devo  p ro v a re  d u e  cose :

i

P r im o , d i a v e re  l ’a c q u a , ed a v e rn e  in  suffi­

c ie n te  p ro p o rz io n e  in  ra g io n e  d e lla  e s te n s io n e  

del te r re n o  d a  c o ltiv a rs i.

S econdo , d im o s tra re  ch e  q u e s t’a c q u a  non  r i ­

m a n e  s ta g n a .n te , m a  -ch ’e s s a  sc o la , e q u in d i 

sc e n d e  al b a sso  com e d ev ’e s se re  n e lle  b u o n e  

r is a ie .

S e n a to re  BERSTTi. Q uando  q u esto  p e rm e sso  

si l im ita s s e  a i c a s i d e lla  in tro d u z io n e  di n u o v e  

r is a ie ,  n o n  a v re i d iffico ltà , m a  d e s id e re re i d ie  

fosse  e sp re sso  n e ll’a rtic o lo .

V o rre i  c h e , p e r  e sem p io , si d ic e sse : Nonpitò 
ooncedersS il pc?-’ la coltivazione eli
nuove lùsaie, o q u a lc h e  a ltro  m odo che r ia s ­

su m e sse  c[uesto co n ce tto .

S e n a to re  BUE,CI, JScffiffinc. S iccom e è cpiesto 

il co n ce tto  d e lla  C o m m issio n e  e sp re sso  in  questo  

a r tic o lo , la  C om m issione  n o n  r if lu ta  di a c c e tta re  

la  p ro p o s ta  d e ll’o n o re v o le  S e n a to re  B e re tta .

PRESIDENTE. L ’a r t .  143 s a r à  q u in d i cosi con ­

cepito  :

« A rt. 143. N on  può c o n c e d e rs i il p e rm e sso  p e r  

la  co ltiv az io n e  di n u o v e  r is a ie  se  il r ic h ie d e n te  

n o n  p ro v i, ecc. » c o n tin u a n d o  com e è s ta to

P o n g o  a i v o ti q u e s t’a r tic o lo  cosi em en d a to .

Chi lo aqiprova, s o rg a .

(A p p ro v a to .)

S e n a to re  BUPffl, Relatore. D om ando la  p a ­

ro la .

..i^RESIDENTE. H a  la  p a ro la .

, S e n a to re  BURCI, Relatore. L ’cirt. 144 s a re b b e  

s ta to  re d a tto  d a lla  C om m issione  ne l m odo se­

g u e n te  ;

« A rt. 144. P o tr à  e s se re  a u to r iz z a ta  la  co lti­

vaz ione  de l lùso, se n z a  r ig u a rd o  a lle  d is ta n z e  

so p ra in d ic a te  p e r  q u e i te r r e n i ,  ove, a  p a re re  

del C onsig lio  su p e r io re  di s a n i tà ,  r is u l t i  in n o c u a  

a lle  cond iz ion i s a n i ta r ie  dei lu o g h i. »

S en a to re  GASATI L. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S en a to re  CASATI L. Io credo  ch e  u n a  de lle  

p r in c f fa l i  c a g io n i ch e  h a n n o  in d o tto  la Com­

m issio n e  a  p re s e n ta re  q u e s t’articolo., s ia  q u e lla  

di p re n d e re  in  c o n s id e ra z io n e  q u e i lu o g h i, ove 

se  n o n  vi fo sse ro  r is a ie ,  il te r re n o  sa re b b e  

p a lu d o so , e dove  q u in d i la  r i s a ia  è u n  m ig lio ­

ra m e n to , q u a n d ’a n c h e  si p e rm e tta  a  d is ta n z e  

p iù  b re v i di q u e lle  p re s ta b ili te .

M a in  ta l  caso  il g iud iz io  se  l’a c q u a  può  de­

flu ire  0  no  è u n  ariudizio tecn ico ; lia  t u t t ’a l t r a  

n a tu ra  che  un  a lu d iz io  s a n ita r io .
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S p e tta  a g i ’ in g e g n e r i  di v e d é re  com e si com ­

p o r te re b b e  l ’acq u a ; e siccom e p o i ne l C onsig lio  

su p e r io re  di s a n i tà  (n e lla  cu i con iposiz ione  d a l 

M in iste ro  e ra  s ta to  a n n o v e ra to  u n  in g e g n e re )  

n o n  v i è p iù  a lc u n  tecn ico  sp e c ia le  d i ta l  m a ­

te r ia , p o ich é  r in g e g n e r e  fu d a lla  C oinm issio iie  

lev a to ; è s ta ta  to l ta  cosi l a  so la  p e rs o n a  che  

a v re b b e  v e ra m e n te  av u to  la  co m p eten za  a  g iu ­

d ic a re  in  m e rito .

Q u ind i s a re b b e  fo rse  b e n e  ch e  il g iu d iz io  di 

q u es to  s ta to  d i cose fo sse  d a to  a  q u a lc h e  a ltro  

u ffic io .o d  a  q u a lc h e  a l t r a  a u to r i tà .

S e n a to re  BURCI, Relatore. D om ando la  p a ­

ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  BURCI, Relatore. E s ta to  r is ta b i l i to  

u n  in g e g n e re  n e lla  fo rm az io n e  del C onsig lio  

su p e r io re  d i s a n ità ,  e q u in d i q u e s t’in g e g n e re  

p o trà  d a re  quel g iu d iz io  che  l ’ o n o re v o le  Se­

n a to re  C asa ti d o m a n d a .

PRESIDENTE. D esis te  l ’o n o re v o le  C a sa ti d a lla  

su a  d o m an d a?  •

Senatore-CASATI. D esisto .

PRESIDENTE. P o n g o  a i v o ti l ’ a r t .  144, com e 

è s ta to  p ro p o s to  d a lla  C om m issione .

Coloro che  lo a p p ro v a n o , v o g lia n o  a lz a rs i.

(A p p ro v a to .) '

« A rt. 145. C h iu n q u e  v o g lia  in t r a p r e n d e r e  la  

co ltiv az io n e  del r is o , d ev e  so tto  p e n a  d i u n a  

m u lta  d i l ire  100, e s ib irn e , t r e  m e s i in n a n z i la  

d ic h ia ra z io n e  s c r i t ta  a l P re fe tto  colle  in d ic a ­

zioni e g iu s tif icaz io n i in d ic a te  n e g li  a r tic o li  

141 e 14.3.

» Q u esta  d ic h ia ra z io n e  è d a l P re fe tto  im m e ­

d ia ta m e n te  c o m u n ic a ta  a l S in d aco . »

E a p e r ta  la  d isc u ss io n e  so p ra  q u e s t’a r tic o lo .

S e n a to re  PERETTA. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. -Ha la  p a ro la .

S e n a to re  BERETTA. P ro p o r re i  ch e  a n c h e  [ e r  

q u esto  a r tic o lo  si in tro d u c e sse  la  d iz io n e  ; 

« C h iunque  vuo le  in tr a p re n d e re  la  co ltiv az io n e  

d i nuove risaie. »

S en a to re  CASATI L. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la . ■

S e n a to re  CASATI L. Mi sp ia c e  di a b u s a re  a n ­

c o ra  d e lla  p az ien za  del Sella lo  ; m a  rni -p a re  

che  q u e s t’ a r tic o lo  m e riti  u n ’ o sse rv az io n e . In  

esso è s ta b ili to , ch e  co lu i ch e  v u o l c o ltiv a re  

u n a  n u o v a  r i s a ia  h a  tem p o  t r e  m esi p e r  e s i­

b irn e  la  d ic h ia ra z io n e  al P re fe tto  ed o t te n e rn e  
il p e rm esso .

Se si fa la  so m m a  dei. te rm in i p re fiss i p e r  la

!

p i’o c e d u ra  ch e  sono  s ta b i l i t i  n e g li  a r t ic o li  145 

a  148, q u e s ti  90 g io rn i p o r  ch i v u o le  o tte n e re  

il p e rm e sso  d iv e n la n o  105. E d  in fa t t i  15 sono 

q u e lli d u ra n te  i q u a l i  il S in d aco  può  e sa m in a re  

la  p e tiz io n e  ; 30 sono  i g io rn i ch e  h a  a l l ’uopo 

s te s so  il P re fe tto  e 60 c|uelli ch e  h a l l  M in is tro , 

e q u in d i in  to ta le  sono  105 g io r n i .  A q u e s ti  si 

a g g iu n g a n o  q u e lli n e c e s s a r i  p e r  la  t r a s m is ­

s io n e  d e lle  c a r te , s ia  d a l C om une d o v e  il col­

t iv a to re  v u o le  s ta b il i r e  la  r i s a ia  a l ca.poluogo 

d i jtro v in c ia , s ia  pioi d a l C om une s te s so  a lla  

C a p ita le ; n e  v ie n e  q u in d i ch e  i tre  m esi o ssia  

i 90 g io rn i  c o n c e ss i a l r ic h ie d e n te ,  si t r a m u ta n o  

in  r e a l t à  in q u a ttro  m e s i, od a n c h e  q u a t t ro  

m esi e m ezzo d i p ro c e d u ra . O ra  m i p a r e  che  

p e r  u n a  c o ltiv a z io n e  ch e  n e c e s s a r ia m e n te  si 

a v v o lg e  n e l c ic lo  d i u n  a n n o , com e a v v ie n e  

se m p re  in  a g r ic o l tu ra ,  l ’im p ie g a r  q u a ttro  o q u a t­

t o  m esi e m ezzo p e r  la  p ro c e d u ra  s ia  un  poco 

tro p p o .

S e n a to re  BERCI, JM nA orc . D o m an d o  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  BURCI, Relatore. L a  C o m m iss io n e , 

a l l ’a r t .  148, h a  to lto  n e l seco n d o  co m m a, entro 
60 giorni, p e r  cu i i l  co m p u to  fa tto  d a ll’o n o re ­

vo le  S e n a to re  C a sa ti p o tre b b e  a n c h e  a b b re ­

v ia r s i ;  g ia c c h é  il c o ltiv a to re  d a r à  tre  m esi 

p r im a  l ’a v v iso  ch e  eg-li in te n d e  di c o lt iv a r  il 

r iso . In  q u e s ti  t r e  m es i m i p a r e  c h e  s i  p iossano 

c o m p re n d e re  tu t te  le  p ro c e d u re  n e c e s s a r ie , e 

sono  fo rse  a n c h e  so v e rc h i.

L ’a r tic o lo  q u in d i r im a r r e b b e  cosi c o n c e jh to .

« Il M in is tro  d e c id e  d e fin itiv am en te ., s e n tito  

il p a re re  del C o n sig lio  s u p e r io re  di s a n i la  e 

del C onsig lio  di S ta to . »

PRESIDENTE. Q u e s ta  è a d u n q u e  u n a  p ro p o s ta  che  

fa re b b e  la  C o m m iss io n e .......

S e n a to re  MMl, Relatore. A p p u n to ;-d i so p p ri­

m e re , com e d icev o , le  p a ro le :  entro 60 giorni.
S e n a to re  RASATI L. P ro p o n e n d o  la  C om m is­

s io n e  d i to g l ie re  le  p a ro le : entro 60 giorni, è 

c e rto  ch e  il m io cò m p u to  cad e .

M a m i [la re  ch e  e sse n d o  to lto  il  te rm in e  p r e ­

fisso a l M in is te ro  p e r  r is p o n d e re , il tem p o  

ta n to  può  a b b re v ia r s i  q u a n to  p ro lu n g a r s i ,  e p e r  

c o n se g u e n z a  in v e c e  d i q u a t tro  m e s i, a d e sso  po­

tr e b b e ro  d iv e n ta re  se i.

E  p e r  ciò ch e  fa re i la  p ro p o s ta  ch e  q u es ti 

a r t ic o l i  fo sse ro  r im a n d a ti  a l la  C o m m issio n e  p e r 

u n  n u o v o  e sa m e .

MINISTRO DELL’INTERNO. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  n a ro la .
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MIIISTRO DELL’INTERNO. I ca lco li f a t t i  clall'ono- 

cevolo S en a to i’c C a sa ti n o n  sono Y eram en te  

e sa tti .  A m e non  p a ro  d ie  si r ic l i ie g g a  u n  tem po 

così lu n g o . E g li p re n d e  g li  e s tre m i a d d ir i t tu ra . 

P r im a  d i tu t to ,  c o n s id e ria m o  che  qui si t r a t t a  

u n ic a m e n te  d i r ic o rs o , q u an d o  la  p e rm iss io n e  

di c o lt iv a re  a  r i s a ia  u n  te r r e n o  n o n  fo sse  ac­

c o rd a ta  d a lla  G iu n ta  m u n ic ip a le :  s i t r a t t a 'd u n ­

que  d ’iu i caso  eccez io n a le , ed è quello  in  cui 

la  G iu n ta  n o n  a lih ia  c re d u to  c h e  tu t te  le  con­

d iz io n i v o lu te  d a lla  le g g e  fo sse ro  ad em p ite  dal 

r i c h ie d e n te , n e l eguale caso  v i è poi il r ic o rso  

a lla  D ep u taz io n e  p ro v in c ia le , e f in a lm e n te  il r i ­

co rso  a l M in is te ro , q u a n d o  la  D ep u taz io n e  p ro - 

Aunciale a v e sse  d e lib e ra to  in  un  senso  che  non 

si c re d e s s e , o d a ll ' in te re s s a to , o dal P re fe tto , 

co n fo rm e  a l d isp o s to  d e lla  le g g e .

Q u in d i s i v ed e  ch e  v en iam o  d a  casi ecce­

z io n a li a  c a s i  e c c e z io n a d i, on d e  i n c o r s i  che v e r ­

ra n n o  a l M in is te ro  in u ltim o  ap p e llo , s a ra n n o  

a s s a i  ra r i .  M a p o n ia m o  p u re  ch e  a v v e n g a n o : 

c h e  co sa  n e  s e g u ire b b e ?  N e se g u ire b b e  che 

p e r  q u e ir  a n n o  si a v re b b e ro  c o n t r a s t i , l i t i , 

v is i te  d iv e rs e  d i p e r i t i ,  p e r  cui non  si p o tre b b e  

p e r  q u e ira n n o  s ta b il i r e  q u e lla  d a ta  r is a ia . ScV 

re b b e  c e r ta m e n te  u n  d an n o  ne l p ro p r ie ta r io ; 

m a  n a tu ra lm e n te  il c o ltiv a to re  che deve  do­

m a n d a re  il p e rm e sso  t r e  m esi p r im a , p o trà  do­

m a n d a r lo  a n c h e  a v a n ti  q u esto  te rm in e , p o ich é  

ciò d ip e n d e  d a in i  e h a  in te re s s e  di fa r lo ; q u in d i 

a v r à  a v a n ti  d i sé  u n  tem p o  p iù  che  su ffic ien te  

p e rc h è  il suo  r ic o rso  p o ssa  p e rc o rre re  tu t t i  g l i  

s ta d i  a n c h e  fino  a l M in is te ro . Mi p a re  ad u n q u e  

ch e  d a  q u e s ta  d isp o s iz io n e  n o n  p o ssa n o  so rg e re  

tu t t i  g li  in c o n v e n ie n ti  te m u ti dall.’ono r. C a sa t’.

T u tta v ia  si p o tre b b e  d im in u ire  il tèm po  s ta ­

b ilito  p e r  la  d ec is io n e  d e fin itiv a  del M in istro , 

ch e  è di 60 g io rn i . . .
S e n a to re  ASTENGO. Lo abbia.m o la sc ia to  l ib e ro ...

MINISTRO DELL’INTSRIO. P e g g io  a n c o ra ...

S e n a to re  ASTENGO... non  è s ta to  cap ito  beuie.

MINISTRO bEL'I,'INTERNO. N on s a r à  s ta to  cap ito  

b en e , m a  credo  a n c h e  che-si s ia  sp ie g a to  m ale , 

p e rc h è  m i p a re  e v id e n te , che so in v e c e  di d ire  : 

il M in is tro  dec ide  d e fin itiv a m e n te  e n tro  60 g io rn i , 

.sentito  il p a r e r e  del C onsig lio  di s a n ità ,  e, ove 

lo c re d a  n e c e s s a r io , anco  il C o n sig 'io  di S ta io , 

si d ica  : il M in is tro  dec ide  d e fin itiv a m e n te  sen ­

tito  il p a r e re  del C onsig lio  di s a n ità , ecc ., r i ­

m ano  lib e ro  il M ln istroT li d ilfe rire  u n a  r is p o s ta  

q u a n to  g li  a g g r a d a .  Ad o g n i m odo ad esso  se n ti­

rem o  le sniefi’azion i.

i

a

i

. P'RS SI DENTE. La. p a ro la  è a l S e n a to re  P e re tta .

S e n a to re  BERETTA. Io fa re i u n a  p ro p o s ta  p iù  

ra d ic a le  p ro p o rre i cioè di so p p rim e re  tu t t i  q u a t­

tro  g li a r tic o li  145, 146, 147 e 148.

S e m b ra  a m e ch e  q u e s te  sono  m a te r ie  p iu t­

t o s to  d a  R e g o la m e n to , anzi che  d e lla  l e g g e ,  

n o i  ab b iam o  d e m a n d a ti  i R e g o la m e n ti a i C on­

s ig li  p ro v in c ia li  s e n tit i  i C onsig li c o m u n a li di 

s a n i tà  ed a m m in is tra tiv i  e se n tito  il C o n sig lio  

p ro v in c ia le  d i s a n ità . P o i q u e s t i . R e g o la m e n ti 

devono  e s se re  so tto p o s ti a ll’ a p p ro v a z io n e  del 

M in iste ro , s e n tito  il C o n sig lio  di S ta to , e il  

C onsig lio  su p e r io re  d i s a n i tà ,  m i p a re  q u in d i 

ch e  si p o tre b b e ro  b e n iss im o  r im e tte re  tu t te  q u e ­

s te  p r a t ic h e  a  u n  re g o la m e n to  e non  m e tte r le  

in  u n  C odice, a l tr im e n ti  an d iam o  a  fa re  u n  Co­

d ic e -R e g o la m en to  an z ich é  u n  v e ro  C odice.

Io so tto p o n g o  a lla  sav iezza  d e lla  C om m issione  

q u e s te  m ie  o sse rv a z io n i, p e rc h è  credo  ch e  s a ­

re b b e  m olto  p iù  o p p o rtu n o  se  si p o te s s e  r e s t r in ­

g e re  il C odice a lle  n o rm e  g e n e ra l i  se n z a  e n ­

t r a r e  in  t ro p p i  d e tta g li .

PEESTOENTS. L a  p a ro la  è a ìT o n o rev o le  C a sa ti.

S e n a to re  CASATI L. S anno  la  C om m issione e 

P o n o re v o le  M in istro  che  v i sono  due  sp ec ie  di 

r i s a ie ,  v i è la  r is a ia  s ta b ile , e l ’a l t r a  cosi d e tta  

d a  v ic e n d a , o ss ia  q u e lla  ch e  si c o ltiv a  in  ruota 
con  a ltra 'p ro d iiz io n e  a g r ic o la . O ra, tu t te  le  v o lte  

ch e  si a v rà  d a  t r a m u ta r e  di p o sto  u n a  r is a ia  

q u e lla  r i s a ia  s a r à  e s sa  u n a  r is a ia  n u o v a , 'p e r cu i 

ci v o g lia  il p e rm e sso  ?

MINISTRO'DELL’ INTERNO. Mal p iù .. .

S e n a to re  CASATI L. Se tu t te  le  v o lte  che  si 

co ltiv a  à  r is a ia  u n  nuovo  te r re n o  , il qua le  

P anno  p r im a  n o n  e ra  r is a ia , si deve  d o m a n d a re  

il p e rm e sso  , q u esP  in c o n v e n ie n te  si r in n o v e rà  

a s sa i so v e n te . Se po i si t r a t t a  d i d o m a n d a re  

il  p e rm esso  so lta n to  u n a  v o lta  p e r  p o te r  co l­

t iv a re  il r iso  in  g e n e ra le  su lla  p ro p r ia  p o s s e s ­

s io n e , a llo ra  b is o g n e rà  c h ia r ir e  q u es to  dub b io .

MINISTRO BELL’INTERNO. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

MINISTRO DELL’INTERNO. Q uando  l ’a u to r i tà  go ­

v e rn a tiv a  a c c o rd a  la  fa c o ltà  di c o ltiv a re  il riso  

,in u n  da to  te r re n o , n o n  si p re o c c u p a  p iù  di sa ­

p e re  q u a le  ro ta z io n e  si s ta b i l i r à  po i da l p ro ­

p r ie ta r io  del te r r e n o  m ed es im o ; se cioè si v o iv à  

co n tim ia ro  in  tu tt i  g li  a n n i q u e lla  co ltiv az io n e , 

ovvero  se  si p re fe r i r à  a v v ic e n d a r la  con a l t r e ,  

che è il s is te m a  m ig lio re  e p iù  perfeziolicito; 

onde n o n  s a p re i  v e d e re  la  ra g io n e  p e rc h è  , 

q u an d o  è s ta to  rico n o sc iu to  ch e  quel d a to  te r ­
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ren o  si t ro v a  a  q u e lla  d a ta  d is ta n z a , in  q u e lle  

d e te rm in a te  cond iz ion i che si r ic h ie g g o n o  p e r  

p o te r  e sse re  co ltiv a to  a  r i s a i a ,  d e b b a  po i il 

p ro p r ie ta r io  r in n o v a re  la  d o m a n d a , ove a d o tta s s e  

il s is te m a  d e lla  v ic e n d a . E n o n  c redo  c o n se g u e n ­

te m e n te , che  a b b ia  il m en o m o  fo n d a m e n to  il 

tim o re  m an ife s ta to  a  q u es to  p ro p o sito  d a ll’ono­

re v o le  S e n a to re  C asa ti. Q ueste  c o n c e s s io n i . si 

fan n o  u n a  v o lta  p e r  se m p re , sa lv o  ch e  v e n g a n o  

a  c a m b ia rs i le  cond iz ion i so tto  le  C[uali fu rono  

r i la s c ia te , o e m e rg a n o  a l tr e  c irc o s ta n z e ,d a  fa r le  

r i t i r a r e .  P e r  la  q u a l co sa  n o n  p a n n i  ch e  vi s ia  

n u lla  a  te m e re  d a  cpuauto d isp o n e  il p re s e n te  

a rtico lo .

PEESIDBÌITE. H a la  p a ro la  il S e n a to re ,A s te n g o .

S e n a to re  ASTM&O. O sse rv e rà  in n a n z i tu t to  che  

le  d isposiz ion i d ie  s i c o n te n g o n o  in  q u e s ti  a r ­

tic o li n o n  p o sso n o  r ife r ir s i  a '  m a te r ia  re g o la -  

m e n ta r ia , m a  devono  in v e c e  fa r  v e ra m e n te  

p a r te  di u n a  le g g e . In fa tt i  n e ll’a r tic o lo  14-5 si 

s ta b ilisc e  la  p e n a  p e r  ch i, p r im a  d i in t r a p r e n ­

d e re  la  co ltiv az io n e  del r iso  (si in te n d e  co lti­

v az io n e  nuova)y  n o n  e s ib isc a  in  tem p o  la  d ic h ia ­

raz io n e  d a lla  le g g e  p r e s c r i t ta ,  ed  o g n u n  v ed e  

che  u n a  p e n a  n o n  la  s i può  s ta b il i re  p e r  sem ­

p lice  R e g o la m e n to .’

P o i v ien e  l ’a r t .  146, il q u a le  s ta b il is c e  il 

te rm in e  e n tro  cu i la  G iu n ta  m u n ic ip a le  d ev e  

v e r if ic a re  se s ian si, o s s e rv a te  le  d is ta n z e  e le  

cond iz ion i v o lu te  d a lla  le g g e  e d a i R e g o la m e n ti ,  

ed  in d ic a re  le  p re sc r iz io n i ch e  r im a r re b b e ro  

v io la te  o d  in a d e m p ite . Q uesto  v e ra m e n te  è u n  

sem plice  p ro c e d im e n to , c h e  p o tre b b e  e s s e re  

d e te rm in a to  dal R e g o la m e n to . M a, c o lle g a n d o s i 

cog li a l t r i  a r tic o li, è m eg lio  ch e  v e n g a  s ta b i ­

lito  d a lla  le g g e .

T ie n e  po i f a r t .  147,, il q u a le  a u to riz z a  co lu i 

che h a  fa tto  la  d ic h ia ra z io n e  a  p ro |)o r re  le  su e  

e sse rv az io n i a l P refe tto - dopo ch e  c o n o sce  r a v ­

viso da to  d a lla  G iu n ta  m u n ic ip a le  e a t tr ib u is c e  

a l P re fe tto  d i d e lib e ra re  s u lla  d o m a n d a .

Qui la  p re d s s io n e  d i u n  te rm in e  s ta  b e n e , 

com e è n e lla  le g g e  su ll’a m m in is tra z io n e  co m u ­

n a le . Q uando  n o n  v ’è a n c o ra  u n  p ro v v e d im e n to  

ch e  a b b ia  v ie ta to ;  q u an d o  n o n  v ’è che  u n a  

i s t r u t to r ia  p e r  o tte n e re  l ’au to rizzaz io n e , si può  

s ta b il ire  che , se  il P re fe tto  n o n  d e l ib e re rà 'e n tro  

ta n t i  g io rn i, l ’a l tro  p o trà  co m in c ia re  la  su a  

co ltiv az io n e , p e rc h è  n o n  si può  te n e re  p e r  

lu n g o  tem p o  in  so sp eso  il d ir it to  che  e g li h a  

di c o ltiv a re  il suo  fondo, se , nel te rm in e  p re ­

fisso d a lla  le g g e , l ’a u to r i tà  co m p e te n te  n o n  g li

o p p o n e  u n  v e to  d ic h ia ra n d o  n o n  a u to r iz z a ta la  
c o ltiv az io n e .

V ien e  po i l ’a r t .  148, e q u i  s i p a r la  del rec lam o  

co n tro  la  d e lib e ra z io n e  del P re fe t to , la  quale  

s ia  c o n tra r ia  a ì la  dom anda,: b is o g n a  fa r  r iv o ­

c a re  p e r  re c la m o  la  c o n tra r ia  d e lib e ra z io n e  del 

P re fe t to , e a l lo ra  c’è n n  te rm in e  p e r  r ic o r re re  
a l M in istro  d e ll’In te rn o .

L a  C o m m issio n e  p e rò  n o n  h a  c re d u to  che 

si p o s s a  c o n v e n ie n te m e n te  p re f ìg g e re  a l ML 

n is tro  d e ir in te rn o  u n  te rm in e  e n tro  ci.ii d eb b a  

p ro v v e d e re  a  q u e s ti  r e c ì a m i , e ciò p e rc h è , 

q u a n d o  n o n  e s is te  a n c o ra  a lc u n  p ro v v e d i­

m e n to , s i p u ò  d ire  ch e  n o n  v ’è o s taco lo  di 

c o ltiv a re ; m a  q u a n d o  c ’è il d iv ie to  d i co ltiv a re  

il M in is tro  n o n i o  può  to g l ie re  ch e  p e r  mezzo 

di, u n  a ito  p o s itiv o . Il solo  suo  s ilen z io  n o n  può 

c o n te n e re  u n a  ta c i ta  r e v o c a , u n a  l ip a ra z io n e  

ta c i ta  d i q u e l p ro v v e d im e n to . Gol d ire  ch e  en tro  

60 g io rn i  d o v rà  p ro v v e d e re  su l re c la m o  il Mi­

n is tro  d e ll’In te rn o , n o n  s i s a  c h e  c o sa  a.Anmr- 

re b h e  p a s s a t i  i 60 g i o r n i , p e rc h è  n o n  si può 

d ire  ch e  n o n  p ro v v e d e n d o  s a re b b e  r iv o c a ta , la  

d e lib e ra z io n e  del P re fe t to . P e rc iò  si è c red u to  

d i n o n  p re f ig g e re  u n  te rm in e  a l M in is te ro  del- 

r in te r n o  p e r  p ro v v e d e re  su i re c la m i, r i te n e n d o  

ch e  v i p ro v v e d e rà  a d  o g n i m odo c o n  tu t t a  sol­

le c itu d in e .

R e i g iu d iz i, u n a  se n te n z a  a p p e l la ta  n o n  può 

m a i r i te n e r s i  r ip a r a ta  f in ch e  n o n  in te rv e n g a  

u n  p ro n u n c ia to  p o s itiv o  d e i r a n to r i t à  g iu d iz ia r ia  

su p e r io re . L a in a z io n e  p o tr à  r e n d e re  jie re n to  

l ’ap pe llo  m a  n o n  p o tr à  m a i r ip a r a r e  la  se n ­

te n z a  a p p e lla ta .

Se il s ilenz io  d e l 'M in is tro  d e ll’ In te rn o  re n ­

d e sse  p e re n to  il r ic la m o , n e  v e r re b b e  d a n n o  al 

re c la m a n te  sen za  a lc u n a  d i lu i co lp a .

N on  p o te n d o s i a d u n q u e  s ta b i l i r e  ch e  il r i ­

ta rd o  del M in is tro  r e n d a  p e re n to  il re c h im o , e 

n em m en o  ch e  p ro d u c a  la  ta c i ta  r ifo rm a  del 

p ro v v e d im e n to  del P re fe t to ,  non  c o n v ie n e  p re ­

f ig g e re  a lc u n  te rm in e  a l M in is tro . Q u este  o s se r ­

v az io n i d im o s tra n o  ch e  i te rm in i  a m m e ss i d a lla  

C om m issione n o n  h a n n o  n ie n te  di in c o n g ru e n te , 

s ta n n o  b e n is s im o , e n o n  c ’è ’ in c o n v e n ie n te  a l­

cuno  ne l la s c ia re  le cose  com e sono  n e l p ro ­

g e tto  d e lla  C o m m issio n e , e d irn o sti'an o  a n c o ra  

ch e  le  d isp o s iz io n i in  d isc u ss io n e  d eb b o n o  ia r  

p a r te  d e lla  le g g e  e n o n  e s s e re  la s c ia te  ai r e ­

g o la m e n ti.

MINISTRO DELL’IITERWO. D om ando la  n a ro la .
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PRESIDENTE. H a  la  p a ro la  il s ig n o r  M in istro  

à e i r in te r i io .

MìNISTRO DÈLL’INTERNO. Io no a a g g iu n g o  a ltro
/

alle  u ltim e  o sse rv a z io n i fa tte  d a ll’o n o rey o le  

S o n a to re  A s te n g o , r ig u a rd o  a lla  p ro p o s ta  ra d i ­

ca le  p r e s e n ta ta  d a lF o n o re v o le  S e n a to re  B e re tta , 

di v o le r  so p p r im e re  a d d ir i t tu r a  q u a ttro  a r t i ­

co li. E  m a n ife s to  ch e  qu i s i t r a t t a  d i s ta b ilir  

d e lle  g a ra n z ie  in  fa v o re  de l p ro p r ie ta r io  che  

v o g lia  c o ltiv a re  d e i te r r e n i  a  r is a ie . P e r  v ir tù  

di q u e s te  g a ra n z ie , ove  il C onsig lio  co m u n a le  

g li o p p o n e sse  d e lle  d iffico ltà , esso  p u ò  r ic o r ­

r e r e  a l la  D ep u taz io n e  P ro v in c ia le , e se  la  De­

p u ta z io n e  d e sse  av v iso  c o n tra r io , ta n to  i l  P r e ­

fe tto  q u a n to  D in te re ssa to  p o sso n o  a n c o ra  r ic o r ­

r e r e  a l M in is tro  d e lF In te rn o . In  q u esto  m odo

si v e n g o n o  a  s ta b il i re  d u e  g iu r isd iz io n i che
«

p o sso n o  g u a r e n t i r  p ie o a m e n te  il c o ltiv a to re , 

pe i c a so  d i p ro ib iz io n e  in g iu s ta  o n o n  fo n d a ta  

ciie  il C o n sig lio  c o m u n a le  o p p o n esse  a lla  su a  

r ic h ie s ta .  È  c h ia ro  che  q u e s ta  m a te r ia  è p e r  

sò ta n to  r i le v a n te ,  d a  d o v e rs i r e g o la re  p e r  le g g e , 

e d a  n o n  p o te r  e s s e re  .r im a n d a ta  ai R e g o la ­

m e n ti.

In  q u a n to  poi a lle  o sse rv a z io n i fa ite  dal Se­

n a to re  A s te n g o , r is p e tto  a lla  d e te rm in a z io n e  

d e lla  C o m m issio n e  d i c a n c e lla re  il te rm in e  

s (a b ilito  n e l l’a r t .  140, e n tro  il q u a le  d o v reb b e  

il M in is tro  p ro n u n c ia re  su  q u e s ti re c la m i, m i 

p e rm e tta  il S e n a to re  A s te n g o  di a v v e r tire  che  

n o n  è v e ro  ch e  n o n  si p o s s a  la s c ia r  sen za  r isp o ­

s ta  u n  r ic o rso  fa tto  a lF a u to r i tà  su p e r io re  con tro  

u n a  d e lib e ra z io n e  p r e s a  d a i r a u to r i tà  in fe r io re , 

e la s c ia r  d e c o r re re  il te rm in e  sen za  p ro v ­

v e d e re . Q uesto  s a re b b e  sen za  dubb io  .un a tto  

poco r e g o la re ,  poco con fo rm e a i p r in c ip ii am ­

m in is tra t iv i .  Ma v edo  che  lo s te sso  in c o n v e ­

n ie n te  e s is te  neH ’crrticolo 147, il q u a le  d ice  che  

il d ic h ia ra n te  può  r ic o r re re  d a  u n a  d e lib e ra ­

z ione  d e lla  G iu n ta  m u n ic ip a le  a l la  D epu tazione  

prov iilc ic ile , e  ch e  se  q u e s ta  n o n  n o tif ic a  e n tro  

15 g io rn i  la  su a  d e lib e ra z io n e  a l re c la m a n te , 

esso  p u ò  in t r a p re n d e re  la  co ltiv az io n e  d ic h ia ­

r a ta .

S e n a to re  ASTENGO. E il P re fe tto  ch e  d e lib e ra , 

n o n  c’.è a n c o ra  u n a  d e lib e ra z io n e  p re s a .

MINISTRO DELL’ INTERNO. L ’ a rtico lo  146 d ic e : 

« E n tro  15 g io rn i  d a lla  r ic e v u ta  com u n ica ­

z io n e , la  G iu n ta  m u n ic ip a le  v e rif ic a  se  s ieno  

■o sse rv a te  le  d is ta n z e  e le  cond iz ion i tu t te  v o lu te  

d a lla  le g g e  e d a  R e g o la m e n ti;  in d ic a  le  p re ­

scriz ion i ch e  r im a r re b b e ro  v io la te  e in a d e m ­

p ite , e di tu tto  d à  n o tificaz io n é  a l d ic h ia ra n te . » 

C’ è po i r  a r tic o lo  147 ch e  d ice  : « Il d ich ia ­

r a n te  può  p ro d u r re  re c la m o  a l la  D epu taz ione  

p ro v in c ia le  la  q u a l e .......»

S e n a to re  A.STBN&0. L e g g a  la  v a r ia n te  d e lla  

C om m issione. In  e s sa  è d e t to :  al Prefetto il 
quale delibera.

PRESIDENTE. L’o n o rev o le  S e n a to re  C asa ti m a n ­

t ie n e  la  su a  p ro p o s ta  ?

S e n a to re  CASATI L. Io m i acq u ie to  a l l’o sse r-  

vaz ione  deU’o iio rev o le  A s te n g o  ; m a  in  q u esto  

a rtico lo  145, io to g lie re i  il te rm in e  di t r e  m esi 

e la sc ie re i so lta n to  : esibirne la dichiarazione 
od Prefetto. S tav an o  a b b a s ta n z a  b e n e  n e l p ro ­

g e tto  m in is te r ia le  q u e s ti  t r e  m esi, p e rc h è  som ­

m an d o  tu t t i  i te rm in i, s i v e n iv a  a p p u n to  a  fa r  

t r e  m esi ; m a  q u an d o  te rm in i n o n  ve n e  son© 

p iù , s i p u ò  a n c h e  la s c ia re  a l d ic h ia ra n te  la  l i ­

b e r tà  di fa re  la  su a  d ich iar£ izione q u an d o  cred-e.

PRESIDENTE. L’o n o rev o le  S e n a to re  B e re tta  h a  

la  p a ro la .

S e n a to re  BERETTA. Io a v e v a  fa tto  la  p ro p o s ta  

di so p p rim e re  q u e s t’a r tic o lo , p e rc h è  m i p a re v a  

m a te r ia  d a  R e g o la m e n to . M a siccom e s ’in s is te  

ne l m a n te n e r lo , io so lta n to  v o g lio  f a r  s e n tire  

a l la  C om m issione , ch e  lo s ta b il ire  u n a  m u lta  

di cen to  l i r e  p e r  ch i n o n  d à  q u e s to  a v v iso , è 

u n a  d i q u e lle  p e n e , a lla  q u a le  n o n  p e n s e rà  

n e s su n  c o ltiv a to re  d i r is a ie ,  ch e  v o g lia  in t r a ­

p re n d e rn e  la  co ltiv az io n e  in  g ra n d e  ; p a g h e rà  

le  cen to  lire , e f a rà  le  sue  r is a ie  se n z a  d ir  n ie n te .

Q u esta  è lo s s e rv a z io n e , ch e  v o lev o  fa re , e 

c re d e re i p e rc iò , ch e  si d o v e sse ro  r im e tte re  tu t te  

cjueste d isc ip lin e  ai R e g o la m e n ti p ro v in c ia li , in  

q u an to  che  q u e s ti R e g o la m e n ti devono  po i e s ­

se re  a p p ro v a ti  p e r  D ecreto  R e a le ;  m a  n o n  n e  

faccio  p ro p o s ta  fo rm a le , e la sc io  ch e  v a d a  a- 

v a n ti  la  d iscu ss io n e  d e g li a r tic o li.

S e n a to re  BDRGI, Relatore-. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  fa c o ltà  di p a r la r e .

S en a to re  BURCI, Relatore. Io c red o  - che  q u e ­

s ta  m u lta  d i lire  cen to  si a u m e n te re b b e  co n si­

d e re v o lm e n te , p e rc h è , dopo ch e  u n  c o ltiv a to re  

a v e sse  is t i tu ito  u n a  r i s a ia ,  p e r  la  q u a le  non  

a v re b b e  av u to  il p e rm e sso , q u e s ta  saprebbe di­

s t r u t ta  ; e p e r  c o n se g u e n za , o ltre  a lla  m u lta  

delle  cen to  lire , so ffr ireb b e  a n c h e  la  d is tru z io n e  

d e lla  r is a ia ,  ch e  d ifa tto  s a re b b e  u n a  se c o n d a  e 

b en  graAm m u lta .
PRESIDENTE. A cce tta  la  C om m issione  la  sop ­

p re ss io n e  p ro p o s ta  daU ’o n o re v o le  S e n a to re  Ca­

sa ti , del te rm in e  d i 3 m esi?
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S e n a to re  BURCI, Relatore. L a  C om iu issioue  

a c c e tta .
PRESIBEÌtTB. L’o n o rev o le  M in is tro  n o n  fa dif- 

lico ltà?
IINISTRO BELL-'IRrEMO. N on  faccio  d iffico ltà  ; so ­

la m e n te  m i p a re v a  ch e  r a r t ic o lo  145 le d e sse  

g ià  que l p rin c ip io  s ln h ilito  n e ira r t ic o lo  148.

PRESIDERTB. R ile g g o  r a r t ic o lo  co lle  le g g ie re  

m odificazion i ch e  vi sen o  s ta te  in tro d o tte  n e l 

còrso  d e lla  d iscu ss io n e .
« A rt. 145. C h iunque  Y ogiia in tra p jre iid e re  la  

co ltiv az io n e  d i n u o v e  r is a ie , d ev e , so tto  p e n a  di 

u n a  m u lta  d i l ire  100, e s ib irn e  la  d ic h ia ra z io n e  

s c r i t ta  al P re fe tto  co lle  in d icaz io n i e g iu s tif ic a ­

zioni in d ic a te  n e g li  a r tic o li 141 e 143.

» Q uesta  d ic h ia ra z io n e  è d a l-P re fe tto  im m e ­

d ia ta m e n te  c o m u n ic a ta  a l Sindamo. »

Coloro ch e  a p p ro v a n o  q u e s to , a r t i c o lo , v o ­

g lia n o  a lza rs i.

(A p p ro v a lo .)

« A rt. 146. E n tro  15 g io rn i .dalla- r ic e v u ta  

co m un icaz ione , la  G iu n ta  m u n ic ip a le  v e rif ic a  

se  s ian o  o s se rv a te  le  d is ta n z e  e le  cond iz ion i 

tu tte  v o lu te  d a l la  L eg g e  e d a i R e g o la m e n ti;  in ­

d ica  le  p re sc riz io n i che  fo sse ro  v io la te  o in a ­

d e m p ite ; e d i tu tto  d à  n o titic az io u è  al P re fe tto  

e a l d ic h ia ra n te . »

(A p p ro v a to .)

■« A rt. 147. Il d ic h ia ra n te  può  p re s e n ta re  le  

sue  o sse rv a z io n i a l P re fe t to , il q u a le  d e lib e ra  

n e l te rm in e  d i g io rn i  30.

» D ecorso q u esto  te rm in e , sen z a c liè  s ia  n o ti ­

f ic a ta  la  d e lib e ra z io n e  a l re c la m a n te , q u e s ti  pnó- 

in tr a p re n d e re  la  co ltiv az io n e  d ic h ia r a ta ,  la  q u a le  

n o n  può  e s se r  v ie ta ta  o rn o d ilìc a ta , .se n o n  per­

le  a n n a te  fu tu re . »

(A xtprovato.)

« A rt. 148. C ontro  la  d e lib e ra z io n e  de l P r e ­

fe tto  si può  r ic o r re re , ta n to  da l C om une q u a n to  

d a l f a l t r a  p a r te  in te re ssa ta ^  a l M in is tro  d e lF In - 

te rn o  n e i d iec i g io rn i d a lla  n o tificaz io n e  d e lla  

d e lib e raz io n e .

» Il M in is tro  d ec id e  d e f in itiv a m e n te  e n tro  60 

g io rn i, se n tito  il joarere dol C onsig lio  s u p e r io re  

di s a n ità  e del C onsig lio  d i S ta to . »

S e n a to re  BUPvOI, Relatore. D om ando la  p a ro la .
PREOIDEME. I-Ia la  p a ro la .

S e n a to re  BUB.CI, Relatore. L a  C om m issione  

p ro p o rre b b e  d i to g lie re  d a lla  s e c o n d a  p a r te  d i 

cjiiesto a rtic o lo  le  p a ro le :  « (3ntro 60 g io rn i . »

FRESIOERTE. S ta  b e n e ;  a llo ra  q u es to  secondo  

com m a d e ira r t ic o lo  14S d ire b b e  ;

SESSIONE 1871-72

1

« Il M in is tro  d ec id e  d e h iù tiv a m e n te , se n tito
»

il ])a re re  de l C o n sig lio  s u p e r io re  d i s a n i tà  e del 

C onsig lio  d i S ta to . »

Coloro ch e  a p p ro v a n o  r a r t i c o lo  con q u e s ta  

liev e  m o d ificaz io n e , v o g lia n o  a lz a rs i. 

(Ap.prqvmto.)

« A rtico lo  149 .......

S e n a to re  BRRCI, Relatore. D om ando  la  p a ­

ro la .

IDENTE. H a  la  p a ro la .

I

ì

i

. S e n a to re  BURflI, Relatore. L a  C o m m issio n e , 

c o n s id e ra n d o  c h e  n e ll’u ltim o  co m m a d i q u es to  

a r tic o lo  si s a re b b e ro  r ip e tu te  d e lle  co n d iz io n i 

ch e  sono  p u re  n e l l ’a r tic o lo  p re c e d e n te , fa reb l)e  

u n a  liev e  m o d ificaz io n e  di fo rm a , e in v e c e  di 

d ire  :

« ■C o n tro  il D ecre to  d e l P re fe tto  si p u ò  r i ­

c o r re re  a l M in is tro  d e i r in te r n o ,  il q u a le  d ec id e , 

se n tito  il C o n sig lio  s u p e r io re  di s a n i tà  ed  il 

C o n sig lio  di S ta to  ; » d ire b b e  :

« C on tro  il  d ec re to  de l P re fe t to  si può  l'i- 

c o r re re  a l M in is tro  d e ll’ In te rn o ,  il q u a le  de ­

c id e , p re v ii  i p a r e r i  p r e s c r i t t i  n e i r a r t ic o lo  p re ­

c e d e n te . »

PRESIDEIITE. F a v o r is c a  di f a r  p e rv e n ire  a l b an co  

d e lla  P re s id e n z a  l a  m o d ificaz io n e  c h e . in te n d e  

p ro p o tre  a  q u e s to  a r tic o lo .

S e n a to re  BERBTTA. D om ando  la  p a ro la .

FRESIDEETE. P e r m e t ta ,  F a rtic o lo  149 non  ò a n ­

c o ra  s ta to  le tto  ; n e  d a re m o  le t tu r a  com e è 

s c r i t to  ne l te s to  del p ro g e tto  d e lla  C om m is­

s io n e  : esso  su o n a  così :/

« A rt. 149. In  q u a lu n q u e  tempio si v e rilic lii 

c h e  u n a  r is a ia ,  tu t to c h é  le g a lm e n te  is t i tu i ta ,  

r e c a  d a n n o  a l la  s a lu te  p u b b lic a , il P re fe t to  può  

in ib irn e  la  co ltiv az io n e  ]oer g li a n n i a v v e n ire .

» C on tro  il D ecre to  d e l P re fe tto  s i p u ò  r ic o r ­

re re  a l M in is tro  d e lì’In te rn o ,  il q u a le  tlec ide , 

s e n tito  il C o n sig lio  s u p c r io re  d i s a n i tà  ed  il 

C onsig lio  d i S ta to . »

II, S e n a to re  P e r e t t a  o ra  h a  la  p a ro la .

Voci. A sp e tti ch e  l ’a r tic o lo  s ia  m o d ih e a tò .. . .

S e n a to re  BEE.BTTA. L a  m od ificaz ione  è c o sa  di 

fo rm a , e n u l la  h o  d a  o s s e rv a re  su  q u e ira r t ic o io .

Con q u e s to  a r tic o lo  mi p a re  c h e  si v e r re b b e  

a  d is t rù g g e re  la  c o ltiv a z io n e  d e lie  r is a ie ,  poi- 

c iiè  l ’o n o re v o le  R e la to re  d e ila  C o m m issio n e  lia 

d iciiiai-ato  ch e  tu t te  le  'r isa ie  sono  n o c iv e  a ’ia 

sa ìu to  ; ed  è n a tu r a le  ch e  il P re fe tto  p o tr à  a 

su o  ta le n to  fa r  d is t ru g g e re  tu t te  le r i s a ie ,  seb ­

b en e  n e lle  cond iz ion i v o lu te  e c o n s e n tite  dolila 

le g g e , riercbò  può  d ire ;  cineila r is a ia  è n o c iv a ,
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q u in d i si s o p p r im a , s e b b e n e  s ia  n e lle  co n d i­

zioni v o lu te  d a lla  le g g e . Q u ind i io v o r re i  che  

v e n is se  e s p re s s a  q u a lc h e  co n d iz io n e  ch e  fre ­

n a s s e  q u e s ta  fa c o ltà  d’in ib ire  q u a lu n q u e  r isa ia .

S e n a to re  BVRGI, jRelatoré. D om ando la  p a ­

ro la .

PRESIDENTE. Pia la  p a ro la .

S e n a to re  BERCI, Relatore. Io  ho  d e tto  e r i ­

d ico  che  la  co ltiv az io n e  de lle  r is a ie  è nocevo le  

a l la  s a lu te  p u b b lic a ;  lo dico com e m e d ic o ; 

q u a n to  po i a lla  p e rm is s io n e  d e lla  co ltiv az io n e  

d e l r is o ,  s iccom e s i ^perm ettono  m o lte  a l tre  

co se  c h e  sono  n o cev o li a lla  s a lu te  d e lle  popo ­

la z io n i, co si d ico  ch e  p u ò  a c c o n s e n tirs i  a n c h e  

a l la  c o ltiv a z io n e  del r iso  ; m a  siccom e in  fa tto  

è  r is u l ta to ,  ch e  a lc u n e  r is a ie , le  q u a li .p a rev a  

n o n  p o te s s e ro  e s se re  n o cev o li g ra n d e m e n te  a lla  

s a lu te  p u b b lic a , v e n n e ro  p o i v e r if ic a te  n o cevo - 

lis s im e , cosi l a  C om m issione  h a  c red u to , d i ac ­

c e t ta r e  q u es to  a rtic o lo  m in is te r ia le , d ando  al 

P re fe t to  la  fa c o ltà  d i fa re  d is t ru g g e re  le  r is a ie  

ch e  p o te s s e ro  g ra n d e m e n te  n u o c e re  a g li  ab i­

t a n t i  del lu o g o  e de lle  su e  v ic in an ze .

C redo  p e rc iò  ch e  q u es to  a rtic o lo  n o n  con­

t r a s t i  col p r in c ip io  m ed ico  che  io ho  in d ic a to  

fin  d a  p r in c ip io  ; n è  c red o  ch e  v i s ia  u n  solo 

m e d ic o , il q u a le  p o ssa  so s te n e re  c o ra g g io sa ­

m e n te  e v e ra m e n te  che  le  r is a ie  s ian o  u til i  

a l la  s a lu te  p u b b lic a , e ch e  n o n  s ian o  noce- 

vo li.

L a  n o cev o lezza  d e lla  co ltiv az io n e  del r iso  è, 

com e h o  d im o s tra to  poco  fa , d ip e n d e n te  m o lto  

d a lla  n o n  esecu z io n e  d e lle  re g o le  ig ie n ic h e  p re ­

s c r i t te  p e r  la  c o ltu ra  del r iso  ; il fa tto  è ch e  le  

r is a ie  b e n e  o m a l te n u te  sono  in s a lu b r i .

Io , com e m ed ico ,, so s te n g o  q u e s ta  te s i ,  e 

c red o  d i e s se re  n e l la  v e r i tà ;  m a  u n a  v o lta  p e r ­

m e s s a  la  c u ltu ra  d e l l i s o ,  u n a  v o lta  che  u n a  

r i s a ia ,  la  q u a le  si c re d e v a  n o n  p o te sse  p o r ta re  

que l d a n n o  ch e  so g lio n o  a r re c a re  tu t te  le  r i ­

s a ie  in  g e n e ra le , si v ed e  m a n ife s ta m e n te  che  è 

n o c e v o lis s im a  a lla  s a lu te  p u b b lic a , io credo  

ò h e  p o s s a  e s se re  d is t r u t ta  p e r  il p u b b lico  b e n e .

S e n a to re  BERETTA. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  BERETTA. D ie tro  le  d ic h ia ra z io n i de l­

l’o n o re v o le  R e la to re  d e lla  C om m issione  tro v e re i
«

n e c e s s a r io  di in tro d u r re  n e ll’a r tic o lo  u n  em en ­

d a m e n to  ; a c c e n n a re  cioè a i d a n n o  g ra v is s im o  

com e a v v e r te  l’o n o rev o le  R e la to re , p e rc h è  d i­

v e r s a m e n te ,  com e d iss i, p o tre b b e  il P re fe tto  

fa r  d is t r u g g e r e  tu t te  le  r is a ie , p e rc h è  tu t te  le

r is a ie  p e r  d ic h ia ra z io n e  c o m p e te n tis s im a  d e l­

l ’o n o rev o le  R e la to re , sono  d a n n o se  a lla  s a lu te  

p u b b lic a .

,Io p ro p o rre i  a d u n q u e  di a g g iu n g e re  a l la  pa­

ro la  danno q}xe\\& di gravisnimo.
MINISTRO DELLINTERHO. D om ando la  p a ro la . 

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

MINISTRO DELL’INTERNO. Si p o tre b b e  a  m io a v ­

v iso  in tro d u r re  in  q u e s t’a rtico lo  u n a  liev e  m o ­

dificazione^ la 'eguale  p o tre b b e  in  q u a lc h e  m odo 

te m p e ra re  il t im o re  ch e  si t ro v i  u n  P re fe tto  il 

q u a le  v o le sse  o rd in a re  a  d i r i t tu r a  la  d is tru z io n e  

d e lle  r is a ie ,  a p p o g g ia n d o s i a l la  p u r a  sc ien za , 

la  q u a le  c o n s id e ra  in  g e n e re  q u e s ta  c o ltiv a ­

zione com e n o c iv a  a lla  s a lu te  d e g li a b ita n ti .

Q u ind i, se  la  C om m issione  a c c o n se n te , io a g ­

g iu n g e re i  dopo le  p a ro le  : il Prefetto , q u es te  

'a ltre  : mlVavviso del Consiglio 'provinciale di 
sanità., ptuò inibire la coltivazione per gli anni 
avvenire.

Mi p a re  ch e  s a r à  m olto  difficile ch e  si u n i­

scan o  il C onsig lio  p ro v in c ia le  di s a n i tà  e il 

P re fe tto  a lla  d is tru z io n e  de lle  r is a ie , se  n o n  v i 

sieiio  de i m o tiv i g ra v is s im i, se  n o n  v i s ia  u n a  

g ra n d e  in q u ie tu d in e  n e lle  popo laz ion i, se  n o n  

v i s ien o  in sò m m a  c a g io n i ta l i  d a  g iu s tif ic a r  

q u e s ta  m is u ra  ch e  in  se  è g ra v is s im a , g ia c c h é  

v a  a d  a t ta c c a r  d ire t ta m e n te  la  p ro p r ie tà , e a n ­

n ie n ta re  d e ’ c a p ita li. È  e v id e n te  ch e  ciò n o n  si 

j d eve  p e rm e tte re , se n z a  ch e  v i s ien o  m o tiv i im ­

p e r io s i ch e  g iu s tif ich in o .il p ro v v e d im e n to  s te sso .

P o i vi è il r ic o rso  a l M in is te ro , a l C onsig lio  

d i S ta to , a l C onsig lio  siiq^erióre d i s a n i tà ,  e 

q u in d i ta n te  c a u te le , ch e  a g g iu n ta v i  a n c o ra  

q u e lla  che il P re fe tto  d e b b a  s e n tire  il C onsi­

g lio  d i s a n i tà  p ro v in c ia le , n o n  si h a  d a  te m e re  

che  si p ro c e d a  a  d e g li a t t i  ch e  n o n  sieno  r e ­

c la m a ti da l p u b b lico  in te re s se .

S e n a to re  ASTENGO. D om ando la  p a ro la . ' 

PRESIDENTE. L a  p a ro la  è c iiro iio rev o le  A s te n g o . 

S en a to re  ASTENGO. P r im a  d i tu tto , sono  a u ­

to rizza to  d a  m ie i C olleglli a  d ic h ia ra re , ch e  la  

C om m issione n o n  h a  n e s s u n a  d iffico ltà  di a d e ­

r i r e  a ll’a g g iu n ta  p ro p o s ta  d a l s ig n o r  A lin istro , 

la  q u a le  si può  d ire  a n c h e  im p lic ita , p e rc h è  in  

q u este  q u e s tio n i il P re fe tto  se n te  sem p re  il 

C onsig lio  di s a n i tà  : m a  la  C om m issione si op­

p o n e  a i r a g g iu n ta  p ro p o s ta  daJl’o u o rev o le  P e ­

re t ta ,  cioè di d ire  d a n n i gravissrnii, e su  que ­

sto  p u n to  m i si p e rm e tta  di d ire  D o p in io n e  

d e lla  C om m issione  so tto  il ra p p o rto  le g a le  a n ­

ziché so tto  il r a p p o r to  m e d ic o , p e ro c c h é  n o i
I

}
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n o n  s iam o  qu i p e r  fa re  u n a  q u e s tio n e  .m edica 

so p ra  il p reg iu d iz io  ch e  le  r is a ie  in  g e n e re  p o s­

sano  axTecare a lla  s a lu te  p u b b lic a : n o i, com e 

le g is la to r i ,  dobb iam o  p a r la r e  in  m odo d a  fa r  

caq)ire co sa  Amgliamo d ire , e q u a l’ è il s ig n ifi­

ca to  d a  d a rs i  a l la  d isp o s iz io n e  la  q u a le , p a r la  

di d a n n i a lla  s a lu te  p u b b lic a  p e r  g li  effetti d e l­

l ’a rtic o lo  149.

Se si a m m e tte s se  le g is la t iv a m e n te  p ire  tu t te  

le  r is a ie  p o r ta n o  u n  d a n n o  in e v ita b ile  a l la  s a ­

lu te  p u b b lic a , il le g is la to re  n o n  p o tre b b e  p e r ­

m e tte r le .

M a il le g is la to re  h a  c o n s id e ra to  in  q u e s t’a r ­

tico lo  que l d a n n o , c h e  n o n  è to l le ra b ile  n e l 

s is te m a  d e lla  le g g e . '

Q u ind i, q u an d o  u n a  lù sa ia , tu t to c h é  a u to r iz ­

z a ta , s i  v ie n e  a  m a n ife s ta re  n o c iv a  ne l sen so  

d e lla  le g g e , v a le  a  d ire  n e l sen so  ch e  n o n  s a ­

re b b e  s ta ta  a u to r iz z a ta  seco n d o  il co n ce tto  d e lla  

l e g g e , n o n  si p u ò  c o n tra p o r re  a ll’ in te re s s e  

p u b b lic o , l ’in te r e s s e  de l p ro p r ie ta r io  ch e  c o ltiv a  

la  r i s a ia  a u to r iz z a ta . N e l con flitto  de i d u e  in ­

te re s s i  d ev e  c e r ta m e n te  p r e v a le r e  qu e llo  d e lla  

s a lu te  p u b b lic a .

Q u ind i b is o g n a  in te n d e re  1’ a rtico lo  secondo  

il co n ce tto  le g is la tiv o  d i  q u esto  p ro g e tto , e non. 

p a r la r e  di que l d an n o  a s tr a t to  ch e  p e r  a v v e n ­

tu r a  p o tre b b e  fa r  p ro ib ire  d a l le g is la to re  in  

m odo a sso lu to  q u a lu n q u e  s o r ta  di r i s a ia ,  m a  

di q u e l d a n n o  ch e  n o n  è p e rm e sso  d a  q u e s ta  

le g g e  e che  s i v u o le  e v i ta re  co n  tu t t e  le  ca u ­

te le  p r e s c r i t te  d a lla  l e g g e  m e d e s im a , q u e l 

d a n n o , c h e , se  fo sse  s ta to  a v v e r ti to  p r i m a , 

a v re b b e  p ro d o tto  la  p ro ib iz io n e  dello  s ta b il i ­

m e n to  d e lla  r i s a ia  n u o v a .

■Ecco in  q u a l sen so  v u o l e s se re  in te so  q u e ­

s t ’a r tic o lo  ; m a  se  a l la  p a ro la  danno s i a g g iu n ­

g e s s e  la  q u a lificaz io n e  d i gravissimo, a llo ra  

e n tre re b b e  in  cam iio  l a  q u e s tio n e  de l g ra d o  di 

g r a v i tà ,  e s i p o tre b b e  sa c r if ic a re  l ’in te re s s e  g e ­

n e ra le  d efia  s a lu te  p u b b lic a  a ll’in te re s s e  p r iv a to  
de l p ro p r ie ta r io  d e lla  r i s a ia  d a n n o s a , solo p e r ­

ch è  il d an n o  n o n  p o te s s e  g iu d ic a rs i  g ra v is s im o .

N o n  si può  q u in d i te m e re  q u e ir in c o n v e n ie n te  

ch e  a c c e n n a v a  l ’o n o rev o le  B e re tta , ch e  c ioè, 

p e r  la  p o s s ib i l tà  d i u n  d a n n o  q u a lu n q u e , d i u n  

d a n n o  p o ss ib ile  n e l solo  ra p p o r to  m ed ico , si 

d is tru g g a n o  le  r is a ie  g ià  au to rizza te . S a re b b e  

lo s te sso  c h e  d is t ru r le  tu t te ,  e ciò s a re b b e  con ­
t r a r io  a l la  le g g e .

N o n  è q u e s to  il co n ce tto  d e ll’a r tic o lo  ch e  

cad e  in  d isc u ss io n e .

L a le g g e  n e l suo  co n ce tto  r ig u a r d a  q u e l d an n o  

a l la  s a lu te  .p u b b lic a , ch e  se  s i fo sse  m a n ife s ta to  

• p r im a , n o n  a v re b b e  p e rm e sso  l’a .u to rizzaz ione .

P o r ta ta  la  q u e s tio n e  su  q u e s to  te r re n o , è ev i­

d e n te  e s se re  im p o ss ib ile  n o n  tu te la r e  la  s a lu te  

p u b b lic a  col p ro ib ire  p e r  r a v v e n i r e  quello  che  

fa  d a n n o , e ch e , se  fo sse  s ta to  a v v e r t i to ,  d a p ­

p r in c ip io , n o n  s a re b b e  s ta to  p e rm e sso . 

S e n a to re  BERETTA. D om ando  la  p a ro la . 

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  BERETTA. Io c red o  ch e  le  le g g i  d eb ­

b ano  e sp r im e re  u n  c o n c e tto  c h ia ro .

O ra , d a c c h é  ci è la  d ic h ia ra z io n e  c h e  tu t t e  le 

r is a ie  sono  n o c iv e  a l la  s a lu te  q>i-ibblica, e  qui 

si d ice : « q u a lu n q u e  r i s a ia  le g a lm e n te  i s t i tu i t a  » 

ne  v ie n e  ch e  tu t te  le  r is a ie  a n t ic h e  ch e  so n o  le ­

g a lm e n te  is t i tu i te ,  che, si t ro v a n o  a l la  d is ta n z a  

s ta b i l i ta  e con  q u e lle  co n d iz io n i p r e s c r i t te  d a lla  

lè g g e  p e r  i l  lo ro  a n d a m e n to , si p o sso n o  fa r 

d is t ru g g e re  se  re c a n o  d a n n o  a l la  s a lu te  p u b b lic a . 

N o n  e sp rim e  a ltro .

O ra  io dico : com e si fa  a  m e tte re  a  c o n fro n to  

q u e s ta  d ic h ia ra z io n e  ch e  tu t te  le  r is a ie  sono  

n o c iv e  a lla  s a lu te  p u b b lic a , e c h e  il P re fe tto  

p o s s a  in ib ire  la  co ltiv az io n e  d i u n a  r i s a ia  che  

p o r ta  d a n n o  a lla  s a lu te  ju ib b lic a  ?

Io dico ch e  il P re fe tto  è c o n se n ta n e o  a  se  

s te s so , se  fa  d is t ru g g e re  tu t t e  le  r is a ie .

D unque  m i p a re  c h e  s ia  in d is p e n s a b ile  di 

a g g iu n g e re  q u e lle  p a ro le  c h e  e sp r im o n o  il con ­
ce tto  ch e  in te n d o , g ia c c h é  a n c h e  la" C om m is­

s io n e  p e r  m ezzo del suo  R e la to re , d ice  ch e  si 

in te n d e  n e i c a s i d i g r a v e  n o c u m e n to  a l la  s a ­

lu te  p u b b lic a .

Se si p o te s se ro  a g g iu n g e r e  a l la  le g g e  le  d i ­

c h ia ra z io n i d e lla  C o m m issio n e  e del s ig n o r  Mi­

n is tro , io n o n  a v re i  n e s s u n a  d iffico ltà ; m a  la  

le g g e  deve  e s p r im e re , com e ho d e tto , _ c h ia r a ­

m e n te  il p ro p r io  concett® ; e n e s s u n o  p o tre b b e  

c o n d a n n a re  u n  P re fe tto  ch e  p ro ib is c a  u n a  r i ­

r i s a ia  c h e  a r r e c a  d a n n o  e ffe ttiv a m e n te  a l l a s a -  

.lu te  p u b b lic a .

M a i l  R e la to re  d e lla  C o m m iss io n e  d ire b b e  : 

n o n  r e c a  q u eP  d a n n o  c h e  la  C o m m issio n e  h a  

in te so  p e r  p o te r la  a n n ie n ta re .

D unque s i a g g iu n g a  a h n e n o  g r a 'w  iiawno 

alla salute pubblica.
S e n a to re  ASTENGO. D om ando  la  p a ro la . 

PRESIDENTE. H a  l a  p a ro la .

S e n a to re  ASTENGO. Io n e g o  ch e  il p ro g e t to  d i 

le g g e  d ic h ia r i  ch e  tu t to  le  r is a ie  sono  n o c iv e  

j a lla  s a lu te  p u b b lic a . Se lo d ic e s s e . b iso g n e -
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reb)3e p ro ib ire  che  si s ta b ilis c a n o  r is a ie . Dico 

ch e  a llo rc iiiando  le  r is a ie  si s ta b ilisc o n o  colle 

c a u te le  p re sc r i tte A la lla  le g g e  n o n  sono  r ig u a r ­

d a te  n o c iv e . Q uesto  è il co n ce tto  d e lla  le g g e .

Q u in d i n o n  s i  può  r ic e r c a r e  u n ’o p in io n e  m e ­

d ic a  a s t r a t t a  ch e  d ic h ia r i  n o c iv e  tu t t e  in d is t in ­

ta m e n te  le  r is a ie  p e r  v o lg e re  il  sen so  d e lla  

le g g e  c o n tro  il  s ig n if ic a to  d e lla  le g g e  s te s sa .

L a  leg g ’e a u to r iz z a  le  r is a ie  m e d ia n te  c e r te  cau -
' '

te le , ch e  c re d e  su ffic ien ti p e rc h è  n o n  s ian o  

d a n n o se .

Q u ind i si t r a t t a  d i-v e d e re  se , a d  o n ta  d e l l e - 

c a u te le  u s a te ,  v e n e n d o  a  v e r if ic a rs i ch e  u n a  

r is a ia  r e c h i  que l d a n n o  a lla  s a lu te  p u b b lic a , 

ch e  la  le g g e  n o n  vuo l p e rm e tte re , la  si d e b b a  

ciò  n o n  p e r ta n to  la s c ia r  s u s s is te re .

Del re s to  il s ig n if ic a to  d e lla  le g g e  d ev e  es ­

s e re  co n fo rm e  a lle  su e  in te n z io n i, e n é ll’in v e s ti-  

g a r n e  il se n so  b i s o g n a , r ic e rc a re  q u a le  s ia  

s t a t a  r in te n z io n e  del le g is la to re  che  l ’h a  d e tta ta .

Io n e g o , r ip e to , ch e  q u e s ta  le g g e  in  p r in c ip io  

a m m e tta  ch e  q u a lu n q u e  r is a ia  s ia  se m p re  no-- 

c iv a  a l la  s a lu te  p u b b lic a .

S e n a to re  BERSTTA. D om ando  la  p a ro la . '

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  BERETTl. Io n o n  in s is te rò  m a g g io r ­

m e n te  s u lla  m ia  p ro p o s ta . E  v e ro  ch e  la  le g g e  

n o n  lo d ice , m a  la  d ic h ia ra z io n e  deU’o n p re - 

v o le  R e la to re ' è s ta ta  n e l sen so  d a  m e in d ic a to , 

e  m i p a r e  ch e  q u e s ta  d ic h ia ra z io n e  a p p o g g i 

a lq u a n to  u n  c e rto  sen so  d e lla  le g g e .

S iccom e o g g i u n  m em b ro  d e lla  C om m issione  

h a  fa tto  u n a  c o n tro -d ic h ia ra z io n e  p e r  cu i si 

in te n d e  ch e  s i d e b b a  te n e r  con to  so lta n to  d i u n  

g r a v e  d a n n o  a l la  s a lu te  p u b b l ic a , io n o n  in s i ­

s te rò  s u l la  m ia  p ro p o s ta . •

PRESIDENTE. L e g g o  l’a r tic o lo  149 com e fu  p ro ­

p o s to  d a lla  C o m m issio n e  d ’acco rd o  col s ig n o r  

M in is tro . -
« A rt. 149. In  q u a lu n q u e  te m p o  si v e rif ich i 

ch e  u n a  r i s a ia ,  tu t to c h é  le g a lm e n te  i s t i tu i ta ,  

r e c a  d a n n o  a l la  s a lu te  p u b b lic a , i l  P re fe t to , se n ­

t i to  il C onsig lio  P ro v in c ia le  d i s a n i tà ,  può  in i ­

b irn e  la  co ltiv az io n e  p e r  g li  a n n i a v v e n ire .

» C on tro  il D ecre to  del P re fe tto  s i può  r i ­

c o r re re  a l M in is tro  d e i r in te r n o ,  il q u a le  d ec id e , 

p re v ii  i  p a r e r i  p re sc in tti  n e g li  a r tic o li p re c e ­

d e n ti. »

M etto  ai v o ti q u e s to  a rtic o lo .

Chi l’a p p ro v a , so rg a .
(A p p ro v a to .)

Si n a s s a  a ll’a r tic o lo  150.

S e n a to re  BERCI, Relatore. D om ando  la  p a ro la . 

PRESIDENTE. P e rd o n i la sc i le g g e r e  l ’a rtico lo  e 

p o i p ro p o r rà  le  m od ificaz ion i ch e  c re d e rà  op ­

p o r tu n e .

« A rt. 450. C h iu n q u e  is t i tu is c e  u n a  r i s a ia  a  di- 

! s ta n z a  m in o re  di q u e lla  in d ic a ta  n e l l’a r t . 141, o 

I n e l R e g o la m e n to  p a r t ic o la re  d e lla  P ro v in c ia , o 

I n e  r in n o v a  la  co ltiv az io n e  dopo il d iv ie to  d e lla  

1 a u to r i tà ,  in c o r re  in  u n a  m u lta  di l i r e  200 p e r  

I o g n i e tta ro  di te r re n o  co ltiv a to  in  c o n tra v v e n -  

I z ione , o ltre  la  d is tru z io n e  d a  fa rs i  a  su e  sp ese  

: d e lla  i l le g a le  co ltiv az io n e . » 

i S e n a to re  BERCI, Relatore. D om ando la  p a -

1 ro la .

! PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

I S e n a to re  BERCI, Relatore. L a  C om m issione

. a v re b b e  m od ifica to  l’a r tic o lo  in  q u esto  m o d o :
f

I « C h iu n q u e  is t i tu is c e  m ia  r is a ia  a  d is ta n z a  mi- 

‘ n o re  d i q u e lla  p r e s c r i t ta ,  o n e  r in n o v a , » se^ 

; g u ità n d o  p o i com e s ta  s c r it to .
ì

' Si to g lie re b b e ro  p e r  m a g g io r  c h ia rez z a  le  

p a r o le ,  « in d ic a ta  neH ’a r t .  144 o n e l R e g o la ­

m en to  x ia rtico la re  d e lla  P ro v in c ia . »

PRESIDENTE. R i l e g g o r a r t .  150 m odifica to  d a lla  

■ C om m issione . •

I « A rt; 150. C h iu n q u e  is t i tu is c e  u n a  r is a ia  a 

; d is ta n z a  m in o re  di q u e lla  p r e s c r i t t a , , o n e  r in -  

i n o v a  la  co ltiv az io n e  dopo il d iv ie to  d e ll’au to - 

I r i tà ,  in c o r re  in  u n a  m u lta  di L . 200  p e r  ogn i 

I e t ta ro  d i te rren o - co ltiv a to  in  c o n tra v v e n z io n e , 

o ltre  la  d is tn iz io n e  d a  fa r s i  a  su e  sp e se  della  

i l le g a le  co ltiv az io n e . »

Chi a p p ro v a  1’ a rtic o lo  cosi m od ifica to  , si

(A pprova to . )

« A rt. 151. Le e rb e  r is u l ta n t i  d a lla  s a rc h ia -  

t u r a  del r iso  devono  r im u o v e rs i d a lle  r is a ie  e 

p o rs i in  co n d iz io n e  d a  im p e d irn e  la  p u tre fa ­

z ione . »

È . a p e r ta  la  d iscu ss io n e  su ll’a r t .  151. 

S e n a to re  MA&6I0RANI. D om ando la  p a ro la . 

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  MA&SIORINI. L ’o n o re v o le  R e la to re  

a v e v a  x>arlato d i d is tru z io n e  d i q u e s te  e rb e , e 

I qui v e ra m e n te  n o n  si d ic h ia ra  la  d is tru z io n e , 

si. d ice  che  d evono  e s se re  r im o sse  o p re s e rv a te  

d a lla  p u tre fa z io n e .

I A m e xiare ch e  s a re b b e  m ig lio r  p a r t i to  b ru - 

I c ia r le , ciò ch e  n e  a s s ic u re re b b e  m a g g io rm e n te  

! la  d is tru z io n e , e a v re b b e  seco  il v a n ta g g io  d e i 

; p icco li fu o ch i, u ti l is s im i i n t e r r a  x ia lustre .

; S e n a to re  BERCI, Relatore. R isp o n d o  al fo n o -
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re v o le  Seiicitore M a g g io ra n i d ie  q u a n d o  in  q n e- 

s t ’a rtìco ló  è d e tto  : « p o s te  in  cond iz ione  d a  im ­

p e d irn e  j a  p u tre fa z io n e  » vuo l d ire  ch e  v i sonò  

d iv e rs i m odi con  i q u a li q u e s t’e rb e  s a r c h ia te  

possono  e sse r  re se  in n o c u e ’; uno  d i q u e s ti  s a ­

re b b e  il b ru c ia m e n to , u n  secondo  s a re b b e  il. 

sep p e llim en to , u n  te rzo  s a re b b e  il s e rv ir s e n e  

p e r  concim e, g ia c c h é  s i sa  ch e  , c e r te  e rb e , 

com e le  fo g lie , ecc ., po ssono  b en iss im o  s e rv ire  

di concim e ; q u in d i n o n  si è vo lu to  q u i im p o r re  

il m odo pe l q u a le  q u e s te  e rb e  s a r c h ia te  d e b b a n o  

e s se r  p o s te  in  cond iz ione  d a  im p e d irn e  su l t e r ­

ren o  la  lo ro  p u tre fa z io n e , p e rc h è  a  ta lu n o  può  

p ia c e re  d i ab b ru c ic irle , a d  u n  a ltro  d i sepp.el- 

l i i ie  e a d  u n  a ltro  in fln e  di s e rv ir s e n e  p e r  in -  

gTcìsso. Ecco p e rc h è  è u s a ta  la  p a ro la  di­
struzione: 'perchè n e lle  vecch ie  r is a ie  s i  u s a v a  

la s c ia re  le  e rb e  s a rc h ia te  su l te r re n o  e q u e s te  

a u m e n ta v a n o  , a lim e n ta v a n o  - anz i lo . sv ilu p p o  

de i p i in c iin i  m ia s m a tic i ;  e p e rc h è  ciò n o n  av-' 

vengm , p e r  r e n d e re  hamia m en o  in s a lu b re ,  si è 

disposto., ch e  cpieste ' e rb e  s i d i s t r u g g a n o  ; il 

m odo p e rò  d i d is t ru g g e r le  s a re b b e  lasciado  iìi 

fa c o ltà  de l r is ic o lto re . . . . '

PEESIDMTE.- L ’o n o rev o le  M a g g io ra iii  fa  q u a l­

c h e  p r o p o s ta ? ■

Senadoré MAG&IOEiin. N o n  faccio  v e ru n a  p ro -

PBESIDSNTE. M etto a d u n q u e  ai. v o ti i ’a r t .  151, 

ch e  r i le g g o  ; ..

« A rt. 151.. Le e rb e  r is u l ta n t i  d a lla  s a r c h ia ­

tu r a  del riso  devono- r i ìn o v e rs i  d a lle  r is a ie  e 

p o rs i in  co n d iz io n e  d a  im p e d irn e  ! a  p u tre fa ­

zione. » .. ■

Chi lo apxiròva, s o rg a .  ■

(A p p ro v a to .)   ̂ -

« A rt. 152. I  p ro p r ie ta r i  o c o n d u tto ri dj. r is a ie  

n o n  p o sso n o  fa re  in t r a p re n d e re  il la v o ro  d a i 

p ro p r ii  d ip e n d e n ti ch e  u n ’o ra  dopo l a  le v a ta  

del so le , e devono  fa rlo  c e s s a re  u n ’o ra  p r im a  

d e l tra m o n to . . .

« I  c o n tra v v e n to r i  a lle  d isp o siz io n i di q u esto  

0  del p re c e d e n te  a rtico lo  in c o rro n o  in  u n a  m u lta  

e s te n s ib ile  a  l i r e  100. »

S e n a to re  BERETTA. D om ando  la  p a ro la . 

PRESIDENTE. H a. la  p a ro la .

S e n a to re  BE’RSTTA. P a re  ch e  l’in te n z io n e  d e lla  

C om m issione  s ia  cpieila d i im p e d ire  che  i la v o ­

r a n t i  a b b ia n o  ad  ijic o m ih c ia re  il la v o ro  a v a n ti  

la  le v a ta  de l so le  e ch e  u n ’o ra  p r im a  del t r a ­

m o n to  d e b b a n o  c ò ssa re . M a q u e s ta  le g g e  a n ­

d re b b e  in c o n tro  a  de lle  a b itu d in i ch e  n o n  s i

p o tre b b e ro  si fa c ilm e n te  c a m b ia re  ; in  m olte  

lo c a lità  de lle  r is a ie  p e r  so lito  i la v o ra n t i  v a n n o  

a l lav o ro  apipena g io rn o , e n o n  -un’o ra  dopo 

le v a to  il so le , e sm e tto n o  u n ’o ra  dopo  m ezzo- 

g io n io , e po i n o n  la v o ra n o  p iù , d icen d o  che 

lo ro  n u o ce  il s is te m a  d i fa re  u n  ripooso p ro lu n ­

g a to  in  m ezzo a l g io rn o , il p e rc h è  se  n e  r i to r ­

n a n o  a  c a s a  u n ’o ra  dopo il m ezzo g io rn o  al 

r ip o so  e q u in d i a  c a m b ia rs i  d ’a b it i .  O ra  se  no i 

facc iam o  q u e s ta  p re sc r iz io n e  in v e r t ia m o  a s so ­

lu ta m e n te  il m odo di co ltiv a z io n e  del r iso  in
¥

m o lte  p ro v in c ie .

Io q u in d i v o le v a  p ro p o r re  a l la  C o m m issio n e  

se  n o n  fo sse  il caso  d i p re s c r iv e re , u n  d a to  

n u m e ro  d ’o re , m a  la s c ia re  lib e ro  ch e  p iossano  

c o m in c ia re  a n c h e  a l le v a re  de l so le  e n o n  u n  

o ra  d o p o : p e rc h è  p o r ta  u n  g r a v e  d a n n o  a i  p ro ­

p r ie tà r i  n o n  so lo , m a  u n a  d iffico ltà  g ra v is s im a  

a i c o ltiv a to r i, g ia c c h é  in  g e n e ra le  i c o ltiv a to r i  

v e n g o n o  d a  p a e s i p o s ti  a  q u a lc h e  d is ta n z a  e se 

n e  v o g lio n o  to r n a r e  a lle  lo ro  c a se  p r im a  di s e ra .

A ltra  c irc o s ta n z a  p o i v i è , ed  è ch e  b is o g n e ­

re b b e  s p ie g a re  ch e  q u e s ta  porescrizione fo s s e  

l im ita ta  a l la v o ro  c h e  s i fa  in  c a m p a g n a  n e lle  

r is a ie ;  m a  il p r e s c r iv e re  ch e  n o n  s i  piossa fa r  

la v o ra re  u n ’o ra  a v a n ti  il t r a m o n to , m e n tre  vi 

sono  tu t t i  i la v o r i  ch e  si d e v o n o ifa re  n e i c a sc i-  

» a li , i q u a li si p ra t ic a n o  p irec isam en te  n e lla  

s e r a  e n e lla  n o tte , com e la  t r e b b ia tu r a  ed  a l t r i  

la v o r i , n o n  m i p a r e  c o iw e n ie n te .

D om ando se  è in te n z io n e  d e lla  C o m m issio n e  

d i v ie ta re  a n c h e  q u e s ti  la v o r i  s e ra l i  ch e  n o n  si 

fan n o  in  c à m p a g n a .

S e n a to re  BURCI, N eZfl/ora. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. L a  p a ro la  è a i ro n o rc v o le  R e la to re .

S e n a to re  BORDI, Relatore. L a  ra g io n e  d i cpie- 

s t ’a rtic o lo  è e v id e n te . Q uali sono  le  m a la t t ie  

ch e  si sv o lg o n o  , e si p ro p a g a n o  n e i lu o g h i 

dove e s is to n o  le  r i s a ie ?  Sono le  fe b b r i  in te r ­

m itte n ti . Q uali sono  le  o re  n e lle  q u a li  è p iù  

fac ile  p re n d e re  le  fe b b ri in te rm it te n t i  ? Sono le  

o re  p r im e  de l g io rn o , e le  o re  d e l c a d e re  del 

so le , sono le o re  n e lle  q u a li il c a lo re  so la re  

sv o lg e  p iù  fa c ilm e n te  e s u s c i ta  i p r in c ip i  m ia s ­

m atic i. .

O ra, vo lendo  tu te la r e  la  s a lu te  d e i co lti­

v a to r i  de lle  r i s a i e , e ra  n e c e s s a r io  ch e  in  

u n  a rtico lo  fo sse  d ic h ia ra to , q u a li d o v e v a n o  

e s se re  le  o re , -nelle q u a li i la v o ra n t i  p o te v a n o  

a t te n d e re  a lle , lo ro  fa c ce n d e  , pier im p e d ire  il 

p iù  che fosse  p o ss ib ile  ch e  q u e s ti  in d iv id u i 

po tessero - c o n tr a r re  le  fe b b ri in te rm it te n t i  , ecl
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ecco p e rc h è  si è d e tto  ch e  il la y o ro  d o v esse  

in c o m in c ia re  u n ’o ra  dopo il le v a r  de l so le , 

e c e s s a re  u n ’o ra  a v a n t i  la  c a d u t a ,  e v ita n d o  

così la  p r im a  o ra  m a ttu t in a  e l ’u ltim a  v e s p e r ­

t in a ,  n e ll’in te n d im e n to  d i s a lv a re  q u e s ta  g e n te  

d a lle  fe b b r i in te rm it te n t i .

Io v e g g o  a n c h e  q u i in  q u e s to  p a e se  , dove 

p u re  d o m in a n o  q u a lc h e  v o lta  q u e s te  f e b b r i , 

a l la  m a t t in a  ed ■ a l la  se ra -  tu t t i  s i fan n o  u n  

d o v e re  d i c o p r irs i  d i p iù  ch e  n e l co rso  d e lla  

g io rn a ta ,  e lo scopo  d i q u e s t’a rtic o lo  è p re c i­

s a m e n te  lo s te sso .

Se n o i v o g lia m o  v e ra m e n te  tu te la r e  la  s a lu te  

di q u e s ti  la v o ra n t i  d e lle  r i s a i e , è n e c e s s a r io  

c h e  e s s i e v itin o  d i e s s e re  a l la v o ro  n e lle  o re  

in  cu i p iu  fa c ilm e n te  si p o sso n o  le  fe b b r i in ­

te r m i t te n t i  c o n tra rre ^  m a  d i e  po i doqio il m ez­

zo g io rn o  p o ssa n o  s e g u i ta re  i lo ro  la v o r i  , e 

p o ssa n o  a t te n d e rv i  d i s e r a  n e i c a sc in a li, q u es to  

n o n  è  im p e d ito , in te n d im e n to  d e lla  le g g e  do ­

v en d o  e s s e r  solo q u e llo  di im p e d ire  il la v o ro  

in  q u e lle  o re  in  cu i p iù  fa c ilm e n te  s i 'p o s ­

sono  p re n d e re  le  fe b b r i  m ia s m a tid ie .

PRESIDENTE. C red e  l a  C om m issione  c h e  si 

p o s s a  p e r  m a g g io r  c h ia re z z a  a g g iu n g e re  dopo 

la  p a ro la  lavoro, q u e lle  p iù  sp ieg a tiv O : nelle .ri­
saie, q d ire  così « n o n  p o sso n o  fa r  in t r a p r e n ­

d e re  il la v o ro  n e lle  r is a ie  d a i p ro p ri d ip e n ­

d e n ti ,  eoe. ?
S e n a to re  BERCI, Relatore. L a  C òm m issione  ac ­

c e t ta  l’a g g iu n ta .

S e n a to re  PERETTA. D om ando, la - p a r o la ,  •

PRESIDENTE. Pia la  im ro la .

S e n a to re  BERETTA. A cce ttan d o  d a  C om m is­

s io n e  la  p r im a  p a r te  d e lla  ■ m ia  o sse rv a z io n e , 

r im a n e  g ià  to l ta  u n a  d e lle  m ie  obb iez ion i, 

q u e lla  ch e  r ig u a rd o  i la v o r i  n e lle  a ie , n e i ca ­

s c in a li  ecc. ,

1 1 1  q u a n to  a ll’a l t r a  p a r te  io a v e v a  d e tto  di 

c o m p re n d e re  b e n iss im o  . il m o tivo  'd i e  a v e v a  

m o ssa  la  C o m m issio n e  a  p ro p o r re  ch e  n o n  p o ­

te s s e ro  i la v o r i  in t r a p re n d e r s i  sé  n o n  dopo 

la  le v a ta  de l so le , e che d o v e sse ro  c e ssa re  

u n ’o ra  p r im a  del tra m o n to , s e b b e n e  q u es to  s ia  u n  
poco  in  c o n tra d d iz io n e  co lle  a b itu d in i  d e lle  p o ­

p o la z io n i, d i e  si o ccu p an o  de i la v o r i  n e lle  r i ­

sa ie .

L a  le g g e  d isp o n e n d o , com e h a  d isp o s to , è 

s ta ta  is p ir a ta  d a lla  c o n s id e ra z io n e  che  i la v o r i 

p r in c ip a li  si fa n n o  n e lle  r is a ie  in  e s ta te ;  m a  sic ­

com e m o lti la v o r i  d i p re p a ra z io n e  si fan n o  n e lla  

s tan d o n e  a u tu n n a le  ed in v e rn a le , c ioè n e i m esi

d i n o v e m b re , d i d e c e m b re  e a n c h e  in  q u e lli d i 

fe b b ra io  e d i m arzo , do v e  n o n  v i è i l  p e rico lo  

de lle  o re  m a ttu t in e  e v e s p e r t in e , io  c redo  che  sa ­

re b b e  fo rse  n e c e s sa r io  d i d ire  n e lle  g io rn a te  

d ’e s ta te ; in d ic a re  cioè, la  s ta g io n e  n e lla  q u a le  

il la v o ra re  in  c e r te  o re  è n o c iv o . C onv iene  n o ­

ta r e  ch e  i la v o ra n ti  i  q u a li a tte n d o n o  a lla  col­

tiv a z io n e  de l r iso ,V e n g o n o  d a  p a e s i d is ta n ti  e 

am an o  m eg lio  d i te rm in a re  il lo ro  lav o ro  ad  

u n ’o ra  dopo m ezzo g io rn o  , p e r  po i to rn a r s e n e  

a  c a sa  lo ro .

Se li o b b lig a te  a  n o n  in c o m in c ia re  il lav o ro  

che  u n ’o r a  dopo le v a to  il  so le  p e r  la v o ra re  s in o  

ad  u n ’o ra  p r im a  del tra m o n to , e ss i v i d ira n n o  

ch e  n o n  to r n a  lo ro  il co n to  d i r ip o s a re  due  o re  

ne l g io rn o  p e r  a n d a r s e n e  a  c a s a  la  s e ra .

D unque, se  l a  le g g e  o b b lig a  a sso lu tam en te , 

i r is ìc u lto r i  a  n o n  in c o m in c ia re  il la v o ro  p r im a  

di q u e lla  d e te rm in a ta  o ra  d i la v o ro , o n o n  s a r à  

p o ss ib ile  ch e  e ss i a b b ia n o  te rm in a to  a ll’ o ra  

in  cu i v o g lio n o  a n d a rs e n e , o v o rra n n o  a n d a r ­

sen e  se n z a  r ig u a rd o  a ll’o ra  in  cu i h a n n o  co­

m in c ia to  a- la v o ra re ,  e n o n  ci s a r à  p iù  l a  con ­

v e n ie n z a  de l p ro p r ie ta r io .

. . Q u ind i, si. d o v rà  r im u ta r  tu t to ,  sen za  ch e  si 

. p ro v v e d a  in . a lc u n  m odo a lla  s a lu te  iDubblica.

ló  n o n  faccio  a lc u n  e m e n d a m e n to , m a  m i con ­

te n to  ch e  neH ’a r tic o lo  si d ic a ;  il lavoro nelle 
■.risaie e. n o n  iier le risaie.

PRESIDENTE. R ile g g o  l ’a r t .  152, co ll’ a g g iu n ta  

d e lla  C o m m issio n e  e co lla  m od ificaz ione  p ro ­

p o s ta  d a l S e n a to re  B e re tta .

« A rt. 1 5 2 .1 p ro p r ie ta r i  o c o n d u tto r i  di r is a ie  

n o n  p o sso n o  fa re  in t r a p re n d e re  n e lle  r is a ie  il 

la v o ro  d a i p ro p r i  d ip e n d e n ti che  u n ’o ra  dopo la 

le v a ta  del so le , e d evono  fa rlo  c e s sa re  u n ’o ra  

p r im a  del tra m o n to .

» I c o n tra v v e n to ri a lle  d isposiz ion i di q u es to  

0 del p re c e d è n te  a r tic o lo , in c o rro n o  in  u n a  m u lta  

e s te n s ib ile  a  100 lire . ».

Chi a p p ro v a  q u e s t’a r tic o lo  cosi m od ifica to  , 

s o r g a . .

(A pprovato .)

Si p a s s a  a ll’a rtic o lo  153.

» A rt. 153. Il P re fe t to , o rd in a  o g n i a n n o  l ’i- 

spezione d e lle  r is a ie  e s is te n ti  n e l la  s u a  p ro v in ­

c ia  , d e s tin a n d o  a ll’ uo p o  u n o  de i m em b ri del 

C onsig lio  p ro v in c ia le  d i s a n ità . »
S e n a to re  MA&&I0RANI. D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la  il S en a to re  M ag- 

g io ra n i.

S e n a to re  MAGGIORANI. Mi p a re  poco conve-
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n ie n te , d ie  un  C onsig lie re  p ro T in d a le  e se rc iti  

l’nffìcio eli is p e t to re ;  in p rim o  lu o g o , e g li sa ­

re b b e  in  un  ce rto  m odo te s tim o n io  e G iudiceV_/

,a d  u n  tem p o , p e rc h è  è a l g iud iz io  de l C onsi­

g lio  p ro y in .d d e , d i ' s i r im e tto n o  m o lte  q u e ­

s tio n i su lla  s a lu b r i tà  d e lle  r is a ie . In  secondo  

lu o g o , i C o n sig lie ri p ro v in c ia li  sono  p e r  lo p iù  

g ra n d i p ro p r ie ta r i ;  q u in d i n e l la  m a g g io r  p a r te  

dei c a s i p o tre b b e  a v e re  o d ire tta m e n te  o in d i­

re t ta m e n te  u n  certo  in te re s s e , n e i r a t f a r e  d e lle  

r is a ie .

F in a lm e n te  devo o s s e rv a re  che  d iffic ilm en te , 

u n  C o n sig lie re  p o tre b b e  sc e n d e re  a  q u e i p a r t i ­

co la ri, a  quelle  m in u z ie  a  cu i d o v re b b e  p r e ­

s ta r s i  un  is p e tto re  il q u a le  in  q u a lc h e  m odo 

f isc a le g g ia n d o  d o v esse  o s s e rv a re  tu t to ,  e r ife ­

r i r e ;  in  u n a  p a ro la , q u e s t’a rtic o lo  n o n  m i p a re  

c o n v e n ie n te , n è  p ro m e tte  di so d d is fa re  a llo  

scopo.

PRESIDSìTTE. O sservo  a ll’ o n o re v o le  M a g g io - 

r a n i ,  che l ’a rtico lo  p a r la  d i u n  m e m b ro  del Con­

s ig lio  p ro v in c ia le  di s a n i tà ,  e n o n  del C onsig lio  

p ro v in c ia le .

S e n a to re  MAG&IORANI. Devo tu t ta v ia  o s s e rv a re  

ch e  a n c h e  il C o n sig lie re  p ro v in c ia le  di s a n i tà  

h a  voto- co n su ltiv o , e p e rc iò  a.nche in  q u e s to  

caso , l ’I s p e tto re  s a re b b e  te s tin io n io  e g iu d ic e .

S e n a to re  BURCI, Relatore. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  BURCI, Relatore. A m e  v e ra m e n te  

n o n  p a r re b b e , ch e  in  q u es to  caso  s i t r a t t i  di 

u n  Isp e tto re  che  p o s s a  e s s e re  te s tim o n io  e g iu ­

d ice .

Il P re fe tto  c h ia m a  a ll’ufficio d ’is p e t to r e  u n  

m em b ro  de l C onsig lio  p ro v in c ia le  di s a n i tà .  

O ra  s i su p p o n e , c h e  q u e s t’uno  c h e  e g li  c h ia m a , 

p o ssa  e s s e re , seco n d o  il caso , u n  m ed ico , od 

u n  in g e g n e re , g ia c c h é  n e i C o n sig li p ro v in c ia l i  

di s a n ità , v i sono  u o m in i c ap ac i n e lle  fa c c e n d e  

a m m in is tra tiv e  e s a n i ta r ie  ; o ra  q u a le  s a re b b e  

r in d iv id u o , ch e  il S e n a to re  M a g g io ra n i p ro ­

p o rre b b e , p e rc h è  q u e s t’isp ez io n e  fo sse  f a t ta  con ­

v e n ie n te m e n te  ? .

S e n a to re  MAGGIORANI. U n is p e t to re  n o n  è u n  

C o n sig lie re , p e rc h è  è, o m ed ico  o in g e g n e re  o 

p e rso n a  a m m in is tra t iv a  ; è se m p re  v e ro  ch e  

to rn a n d o  al C onsig lio  e r ife re n d o  s a re b b e  ad  

un  tem po  te s tim o n io  e g iu d ic e , p e rc h è  po i do ­

v re b b e  d a re  il suo  vo to  co n su ltiv o  su lla  m a te r ia  

is te s sa . Mi p a re  che  ciò n o n  s ia  r e g o la re .

S e n a to re  BURCI, Relaiore. L a  p ro v in c ia  a v r à  

un s e g re ta r io  m ed ico ; ciò è s ta to  g ià  .stab ilito .

S e n a to re  MAGGIORANI. Qui si ] ia r la  d i un. me-

S e n a to re  BURCI, Relatore. Il s e g re ta r io  è m e­

dico e c o n s ig lie re  del C onsig lio  p ro v in c ia le ......

PRESIDENTE. P e rd o n in o  , n o n  si p u ò  c o n v e r ­

t i r e  la  d isc u ss io n e  ih  d ia lo g o . C o n tin u i l ’ono ­

re v o le  P„elatore.

S e n a to re  WYxRi, Relatore. . . .  e p u ò  e g li be­

n is s im o  e s se re  in c a r ic a to  della, v is i ta  di q u este  

r is a ie .  M a s icco m e la  v is i ta  p u ò  a v e re  o g g e t t i  

d iv e rs i , 0  p e rc h è  q u e s te  r is a ie  sono  m a ls a n e , o 

p e rc h è  l ’a c q u a  n o n  c o r re  b e n e , o p e rc h è  s i la ­

sc ia n o  tu t te  le  e rb e  su l lu o g o , o p e rc h è  la  r i ­

s a ia  è m al a m m in is tr a ta ,  cosi n o n  s i p u ò  in c a ­

r ic a re  d i o g n i s o r ta  d i v is i te  u n ’in d iv id u o  solo . 

Qui si t r a t t a  di co n d iz io n i d iv e rse , ch e  p o tre b ­

b e ro  a m m e tte re  la  n e c e s s i tà  di u n  in d iv id u o  

s |)ec ia le  p e r  c e r te  sp e c ia li o sse rv a z io n i.

Q uind i la  C o m m issio n e  ha c re d u to  di la s c ia r e  

a l P re fe tto  q u e s ta  l ib e r tà .

Se si t r a t t a  d i c o n s ta ta re  r e s is te n z a  di c e r te  

m a la tt ie  e n d e m ic h e  fe b b r il i ,  s e n z a  d u b b io  il P r e ­

fe tto  s c e g lie rà  u n  m ed ico , s c e g lie rà  il s e g re ­

ta r io  m ed ico  ; se  si t r a t t a  d i a l t r e  o sse rv a z io n i
✓

a  f a r s i ,  c red o  ch e  si d e b b a  la s c ia r  l ib e ro  il 

P re fe tto  d i s c e g lie re  q u e ll’ in d iv id u o  del C on ­

s ig lio  p ro v in c ia le  ch e  p iù  g li  s e m b re rà  a d a tto .

PRESIDENTE. Mi p e rm e tto  d i o s s e rv a re  a l l’ono - 

re v o lé  S e n a to re  M a g g io ra n i c h e  il d e le g a re  i 

m e m b ri d i u n  C orpo a  fa re  isp e z io n i legali^  ad  

a c c e r ta re  c irc o s ta n z e  d i fa t to , si fa  q u a s i o g n i 

g io rn o  d a i C orp i g iu d iz ia r i ,  in  cu i E lla  sa  b e n e  

ch e  i  g iu d iz i sono  a s s a i g r a v i ,  a s s a i  p iù  r i le v a n ti  

di cjuesti. N on  p e r  q u e s to  il g iu d ic e  ch e  si r e c a  

a  v e r if ic a re  le  circostcxnze d i lu o g o , d iv ie n e  so ­

sp e tto  ed in c o m p a tib ile . L asc io  q u in d i a l l ’ono- 

re v o ie  S e n a to re  M a g g io ra n i il v e d e re ,  se  u n  d i­

v e rso  p ro c e d im e n to  p o s s a  a v e r  lu o g o  n e i g iu ­

d iz i, d e i q u a li ci o c cu p iam o  in  q u e s to  m o­

m en to .

S e n a to re  MAGGIORANI. D om ando  la  p a ro la .-

PRESIDENTE. H a  fa c o ltà  di p a r la r e .

S e n a to re  MAGGIORANI. R isp o n d o  a l l ’o n o rev o le  

R e la to re  ch e  in  q u e s to  a r tic o lo  c h ia ra m e n te  si 

a c c e n n a  a d  u n a  v is i ta  p e r io d ic a , p ra m m a tic a ,  

n o n  fo r tu ita , p e l caso  di u n  r ic o rso  o d i un  

re c la m o . Si d ice  ch e  o g n i a n n o  ci s a r à  un  isp e ­

z ione. A m e s e m b ra  c h e  q u e s ta  isp e z io n e  non  

d e b b a  e sse r  f a t ta  d a  u n  C o n s ig lie re ;  in a  q u an d o  

l’o n o rev o le  P re s id e n te  c re d e  d ie  ciò  s ia  n e l-  

l’u so , ch e  n u lla  vi o s ti e ch e  n o n  s ’o ffenda  n em -
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m eno  lo sp ir ito  d e lla  le g g e , io m i ta c c io  : so l­

ta n to  ho  v o lu to  fa re  q u e s ta  o sse rv a z io n e .

PRESIDENTE. P o n g o  a i v o ti r a r t ic o lo  153 com e 
è s ta to  le tto .

{Vedi sox>ra.)
■Coloro ch e  lo  a p p ro v a n o , si a lzino .

(A ioprovato .) •

P o ss ia m o  a n c o ra  p ro s e g u ire  la  d isc u ss io n e  

su l Ccipo I I I  e  po i su l IV , r im o  e T a ltro  con ­

s ta n d o  d i u n  so lo  a r tic o lo , e cosi s a re b b e  e sa u ­
r i to  il T ito lo  Y III.

I o s se rv a z io n i, lo m e tte rò  a i v o ti co lla  v a ria n te  

I p ro p o s ta  d a lla  C om m issione , 

i Chi lo a p p ro v a , s o rg a .

(A p p ro v a to .)

Si p a s s a  a l

■ CAPO III.

Dei pro.ti a niorciia.

A rt. 154. •

« L a  c o ltiv a z io n e  d e i p r a t i  a  nmrczYa n o n  po ­

t r à  p r a t ic a r s i  ch e  a lle  d is ta n z e  d a lle  c it tà , te r r e  

e b o rg a te ,  e so tto  le  co n d iz io n i ch e  s a ra n n o  

a ll’uopo s ta b i l i te  con  sp e c ia li  R e g o la m e n ti d a i 

C o n sig li p ro v in c ia li , d a  a p p ro v a rs i  n e lle  fo rm e 

a n te c e d e n te m e n te  a m m e sse , se n tito  il p a re re  

del C onsig lio  s a n ita r io  p ro v in c ia le . »

S e n a to re  CASATI L. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE. D al m o m en to  che  r 'a r tic o lo  può 

d a r  lu o g o  a  d is c u s s io n e .. . .  In te n d e  E lla  fa re  

q u a lc h e  p ro p o s ta ?

S e n a to re  CASATI L. N on  p e r  d a re  o ccas io n e  a  

d is c u s s io n e ;  è so lta n to  u n o  s c h ia r im e n to  che  

d o m an d o . L a  C o m m issio n e  h a  a g g iu n to  in  q u e ­

sto  a r t ic o lo , da a,pprovarsi nelle forme antece­
dentemente cmirnesm. Io  c h ie d e re i a  ch e  co sa  

si r ife r is c e  q u e ll’ a v v e i’bio  antecedentemenie ; 
se  a d  a l t r a  le g g e ,  o a  q u a lc h e  p a r te  d i q u e s ta  

ch e  s tia m o  d isc u te n d o .

S e n a to re  BURCI, D om ando  la  p a ro la .

PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .

S e n a to re  BURCI, Relatore. N e ll’u lt im a  p a r te  

di q u e s to  a r tic o lo  la  C o m m issio n e  a v re b b e  t r a ­

la sc ia to  le p a ro le , antecedentemente oMimesse, 
men tito il-parere del Consiglio militai‘io 'provin­
ciale, ed  a v re b b e  d e t to :  da aptprotarsi nelle 
forme stabilite nelVartlcolo 139.

PRESIDENTE. In v e c e  d e lle  p a ro le  « n e lle  fo rm e 

a n te c e d e n te m e n te  a m m e s s e , se n tito  il p a re re  

del C o n sig lio  S a n ita r io  P ro v in c ia le  » si d ire b b e  

« n e lle  fo rm e  s ta b i l i te  n e ll’a r t ic o lo  139. »

Se q u e s to  a r t ic o lo  n o n  d à  hioe'o  ad  a l t r e

CAPO IV .

Macerazione delle -piante tessili.

A rt. 155.......

S e n a to re  BURCI, Relatore. D om ando la  p a rò la .

PRESIDENTE. H a la  p a ro la .

S e n a to re  BURCI, Relatore. A q u esto  a r tic o lo  

la  C om m issione  a v re b b e  fa tte  a lc u n e  lie v i m o d i­

ficazion i. Là dove d ice  « d e te rm in a te  d a l R e g o ­

lam en to »  d o v re b b e  d ire  dai Regolamenti locali., 
e p o i d o v re b b e  to g lie rs i  que llo  ch e  v ie n e  dopo , 

o s s ia  le  p a ro le  « ch e  v e r r à  a p p ro v a to  d a l C onsi­

g lio  p ro v in c ia le , se n tito  il p a re re  del re s p e ttiv o  

C onsig lio  di s a n i tà  » s o s titu e n d o v i q u e s t’a l tre :  

approvati dal Prefetto sentito il Consiglio x>ro- 
x-inciale di sanità. »

PRESIDENTE. L e g g o  l ’a rtic o lo  con  le m odifi­

caz ion i fa tte  d a lla  C om m issione .

« A rt. 155. L a  m a c e ra z io n e  d e i lin o , d e lla  ca ­

n a p a  ed  in  g e n e re  d e lle  p ia n te  te s s il i ,  n e ll’in te ­
re s s e  d e lla  s a lu te  pub b lica -e  d e lla  p a s to r iz ia , n o n  

p o tr à  e s se re  e s e g u ita  ch e  n e i lu o g h i, n e i tem p i e 

a lle  d is ta n z e  d e ll’a b ita to , e con  le c a u te le  ch e  v e r ­

ra n n o  d e te rm in a te  d a i R e g o la m e n ti lo ca li a p ­

p ro v a ti  da l P re fe tto , s e n tito  il C onsig lio  p ro ­

v in c ia le  di s a n ità .  »

Se n o n  v i sono  a l t r e  o sse rv az io n i, m e tto  ai 

v o ti q u esto  a rtic o lo .

Chi lo a p p ro v a , s o rg a .

(A p p ro v a to ..)

R e s te re b b e ro  cosi a p p ro v a ti  i d u e  C api 3 e 4  

d i questo  T ito lo .

S e n a to re  MAG&IORANI. D om ando la  p a ro la .

PRESIDENTE., H a  la  p a ro la .

S en a to re  MAGGIORANI. D e s id e re re i ch e  il T i ­

to lo  o ttav o  n o n  si d ic h ia ia s s e  c h iu so , p e rc h è  

a v re i d a  fa re  a lc u n e  o sse rv a z io n i ed  a g g iu n te  

su l T itolo  in te ro .

PRESIDENTE. R im a r rà  r i s e r b a ta  a lT o n o rev o le  

S en a to re  A lag g io ran i la  fa c o ltà  di p re s e n ta re  

a g g iu n te  a l T ito lo  d ie  ab b iam o  te s té  a p p ro ­

v a to .

D ebbo ra c c o m a n d a re  c a ld a m e n te  a g li o n o re ­

voli C olleglli di e s se re  p iù  so llec iti ad  in te rv e -
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n ire  a lle  se d u te  e, m eno  so lle c iti a  p a r t i r n e ,  D om an i l a  s e d u ta  s i  a p r i r à  aH’o ra  s o li ta  col
p e rc h è  s i  c o m p re n d e rà  b en e  com e, p r in c ip ia n d o  

le sed u te  m o lto  ta rd i ,  e d o v en d o  sc io g lie r le  

an ch e  p r im a  d e ll’o ra  o rd in a r ia ,  d ifflc ilm en te  p o ­

trem m o c o n d u rre  a  te rm in e  il g r a v e  cò inp ito  

h e  ci s ta  d in an z i.

!

r‘
?

s e g u e n te  o rd in e  del, g io rn o .

L e t tu ra  e sv o lg im e n to  d e lla  p ro p o s ta  d ’in i­

z ia tiv a  de i S e n a to re  B o rg a t t i ;  q u in d i, se g u ito  

d e lla  d isc u ss io n e  d e l C odice s a n i ta r io .

L a  s e d u ta  è s c io lta  (o re  6).


